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Ta guerra. 


IN MANCIURIA. 
L’insufficenza dell'equipaggiamento giapponese 
secondo Kuropatkin. 

PIETROBURGO 23'(N). Un telegramma 
di Kuropatkin in data 22 dice: Oggi non 
ricevetti alcun rapporto di scontri fra i 
due eserciti, I° 21 in una scaramuccia 
contro gli avamposti nemici furono ucci- 
si parecchi giapponesi, e due fatti prigio- 
nieri, ed ho potuto convincermi dell’in- 
sufficenza dei loro vestiti e delle loro 
calzature. Allo spedale vidi un giappo- 
nese, a cui si era dovuto amputare una 
gamba che gli era rimasta assiderata pel 
gelo. Oggi fa bel tempo; la temperatura 
è di 15 gradi sotto lo zero. 

PIETROBURGO 23 (N). Si telegrafa da 
Mulkden che l’esercito giapponese soffre 
meltissimo in causa «del freddo. Im una 
settimana scomparvero dalla fronte 2000 
uomini fra morti e malati. La rada di In- 
kau è agghiacciata, perciò i rinforzi giap- 
‘ponesi sono sbarcati a Dalny e diretti su 
‘Porto Arturo. 

Le disperate condizioni delle navi 
russe a Porto Arturo. 

LONDRA 23 (N). Secondo le ultime in- 
formazioni, le navi russe a Porto Arturo 
si troverebbero in condizioni disperate, 
La «Sebastopol» è quasi sommersa in 
causa di una falla di oltre otto piedi di 
lunghezza, prodotta da una torpedine 
giapponese. 

Le condizioni delle altre navi secondo 
le affermazioni dell'ammiraglio Togo so- 
no le seguenti: Il «Peresviet», corazzata, 
è a 200 metri a nord-est della Coda della 
Tigre. L'acqua a-marea alta, giunge al- 
l’altezza del lanciasiluri, La nave giace 
sul fondo senza inclinazioni. Il fumaiuolo 
del centro è assai danneggiato, La «Pol- 
tava», corazzata, è a_200.metri a nora 
della Coda della Tigre;-L'acqua a marea 
alta ricopre il ponte di poppa. La nave 
tocca il fondo, ma non è inclinata. Il 
«Retvisan», corazzata, è a 100 metri ad 
est del «Poltava» ed è in condizioni assai 
peggiori, Il ponte di poppa è interamente 


Berteaux, ministro della guerrà ri- 
spose che egli e con lui tutti i partiti re- 
pubblicani condannano il sistema dei bi- 
glietti segreti d’informazione che da set- 
timane sono pubblicati quotidianamente 
dalla stampa. Non si sa nemmeno quali 
sieno di questi biglietti d’informazioni 
che sono attribuiti ora a questo, ora a 
uello, gli autentici. Pasquier/ dichia- 
rò sulla sua parola d’ onore/ di non 
aver mai scritto delle informazioni sugli 
ufficiali addetti a Loubet. Si deve ritenere 
che dietro coloro che oggi difendono qui 
il presidente della Repubblica, stieno in- 
dividui che ancora poco fa hanno sca- 
gliato contro il presidente i più triviali 
insulti. (Applausi alla Sinistra). Il mini- 


i 


stro rileva inoltre che la pubblicazione 
dei pretesi biglietti di informazioni è atta 
a turbare la disciplina nell’esercito. Il 
Governo, è vero, non vi attribuisce nes- 
suna importanza a questi biglietti, giac- 
chè proprio di recente furono promossi 
e decorati due ufficiali a malgrado dei bi- 
glietti d'informazione sfavorevoli. Il mi- 
nistro narra poi il caso di un colonnello 
che fece abuso di tali biglietti dinanzi 


al suo reggimento. 

Deville (socialista): Que 
lo è una canaglia! 

Grida di protesta alla Destra, rumori. 
La Destra grida: All'ordine! Il ministro 
difenda l’uîficiale! Sinistra e Destra si 
coprono a vicenda di ingiurie. Il presi- 
dente tenta invano di ristabilire la cal- 
ma, ma non riuscendo discende dalla tri- 
buna, Il rumore continua. Il presidente 
sospende la seduta e. fa sgomberare la 
galleria. 

Dopo una mezz'ora si riprende la sedu- 
a. La Sinistra è tranquillissima. 

Berteaux dichiara di aver chiesto 
al presidente della Repubblica di permet- 
tergli. di TIspmgere-to-offonv contro un 
ufficiale. Il ministro ricorda poi un altro 
‘atto in cui un colonnello fece dichiarare 
ai suoi ufficiali sulla loro parola d'onore 
che essi non appartengono a nessuna 
Loggia massonica. Tutte queste cose non 
avverrebbero, se l’agitazione politica non 
osse, portata nell'esercito. 


colonnel- 


sommerso ed inclinato di 5 gradi a destra. 
Il «Pobieda», corazzata, è a 220 metri a 
nord-est della Coda della Tigre. Il suo 
ponte di poppa a destra è sommerso a 
marea alta, e tutto sembra indicare che la 
nave tocchi il fondo. Il «Pallada», inero- 
ciatore, è a 100 metri al nord del «Po- 
bieda». E’ inclinato di 5 gradi a sinistra, 
deve toccare il fondo, I suoi ponti sono a 
marea alta sommersi quasi tanto quanto 
quelli del «Peresviet». Il «Bayan», inero- 
ciatore, è inclinato di 15 gradi e tocca il 
fondo. E° a 400 metri a sud, sud-ovest 
dell'ingresso del . porto.  L’«Otvajni» 
l’«intrepido», cannoniera di alto mare, è 
presso la «Sebastopol» colpita da siluri. 
Essa pure tocca il fondo. 
Tre torpediniere sono affondate fuori 
della rada esterna poco' lontano  dal- 
l'«Otvainid, : 
Queste navi sono interamente abban- 
‘donate dagli equipaggi. 
Una: proposta d’intervento collet. 
tivo per la pace. 
| BERLINO 23 (N). Pierson ‘pubblica nel 
«Berliner Tageblatt» un articolo in cui 
dice essere giunto il momento psicologi- 
co per mettere in esecuzione la proposta 
del deputato francese Jaurès, di invitare 
tutti i Parlamenti del mondo a intervenire 
per far cessare la guerra fra il Giappone 
e la Russia. I Parlamenti dovrebbero in- 
vitare i Governi ad osservare e a far 0s- 
servare la più rigorosa neutralità la quale 
ora è violata senza riguardo da Stati 
grandi e piccoli. Quando i belligeranti 
non potranno rifornirsi di carbone nè di 
viveri, la, guerra dovrà necessariamente 
cessare. 


E propositi e le minaccie degli studenti di Mosca. 
Un professore liberale. 

CRACOVIA 23 (N). Il «Naprzod» ha da 
Mosca che quegli studenti deliberarono 
‘in un’adunanza segreta che, ove le mani- 
festazioni progettate per la fine di que- 
st'anno fossero represse cogli stessi mez- 
zi violenti e brutali come le recenti ‘di 
Varsavia, Pietroburgo e Mosca, essi con- 
danneranno a morte il graduca Sergio e il 
direttore di polizia Trepoff, ed esegui- 
ranno poi anche tale sentenza. 

Lo stesso giornale ha da Mosca: Gli 
studenti dell’Università fecero una gran- 
de ovazione al prof. Timiriazeff, il quale 
in un giornale di Mosca aveva pubblicato 
un articolo in difesa della libertà accade- 
mica. Circa 100 studenti si raccolsero 
nella sala delle lezioni di quel professore, 
e votarono un ordine del giorno, in cui 
condannano l’attuale politica del Governo 
Tusso, esprimono.simpatia agli uccisori del 
ministro Plehve, e dichiarano .che non 
ristaranno dalle loro agitazioni fino a 
tanto che non si saranno introdotti in 
Russia nuovi ordinamenti secondo i prin- 
cipî democratici. 

Gli studenti si recarono quindi dinan- 
zi all'abitazione del professore, lo accla- 
marono entusiasticamente, e ‘gli presen- 
tarono un indirizzo, d’omaggio. 


I biglietti d'informazione alla Camera franeoso. 


| nemicì»della Repubblica sconfitti un’altra volta. 


PARIGT:23 (N). La Camera fu oggi nuo- 
vamente il teatro di scene tumultuose. I 
partiti reazionari si valsero di nuovo dei 
biglietti di ihformazione di ufficiali per 
provocare la tanto sospirata caduta del 
ministero. 

. Il deputato nazionalista Montebel- 
lo presentò un’interpellanza su biglietti 
d'informazione che sarebbero stati .man- 

dati dal comandante delle carceri mili- 

tari di Parigi, maggiore Pasquier, sul con- 

to di due ufficiali addettì al presidente 
della Repubblica. I due ufficiali erano 

. descritti come clericali e nemici della Re- 

pubblica; quale motivo della preferenza 

data loro sì diceva che dovevano la loro 
promozione alla signora Loubet, di cui 
sono noti i sentimenti clericali. Monte- 
bello assunse oggi alla Camera la difesa 
della signora Loubet e chiese la punizio- 
“ne del maggiore Pasquier, il prototipo dei 

‘segugi di poliziotti, giacchè non rifuggì 

dal denunciare neppure il capo dello 


Si.continua poi la discussione sull’in- 
erpellanza di Montebello, 

Deschane] pronuncia un lungo di- 
scorso per dire che condanna il sistema 
delle denunce, già condannato dalla Ca- 
mera. Il maggiore Pasquier ha calunniato 
i suoi superiori, dice egli, per essere pre- 
erito. Un tale ufficiale dev'essere trasci- 
nato dinanzi ad un tribunale di guerra. 
Deschanel chiede dalla Camera, che ha 
già condannato le denunce; un nuovo 
voto di biasimo per far cadere il mini- 
stero, la qual cosa non riuscirebbe di 
danno alla Repubblica. 

Dopo una breve replica di Berteaux, 
Montebello chiede la punizione de- 
gli ufficiali denunciatori e la votazione 
dell’ordine :del giorno puro e semplice, 
che però non è accettato dal Governo. 

Il. ministraudella pnerra-assicura checal 
ministero non si trovano più biglietti di 
informazioni. 
Combes fa osservare che il sistema 
dei biglietti d'informazioni è incominciato 
sotto il ministero Waldeck-Rousseau. 
L'ordine del giorno puro e semplice è 
respinto con voti 290 contro 274. Il voto 
di fiducia è approvato tra gli applausi 
della Sinistra con 298 contro 259, 


Una cassa-pensioni per ex deputati in Francia. 


PARIGI 23 (B). La Camera decise di i- 
stituire una cassa-pensioni per ex-depu- 
tati, per le loro vedove e per i loro or- 
fani minorenni, 

Nel disegno di legge relativo si stabi- 
lisce che dalle indennità dei deputati si 
debbano. dilfalcare quindici franchi il me- 
se per-provvedere ai mezzi della cassa. 


I francesi al Marocco, 
Un combattimento cogli indigeni. 

PARIGI 23 (N). Il corrispondente spe- 
ciale del «Matin» telegrafa da Tangeri 
che il sultano del Marocco si è rifiutato 
di ricevere il tenente francese Amis giun- 
to a Fez con due sottufficiali per rinfor- 
zare la missione militare francese. L’in- 
viato francese a Tangeri notificò al Go- 
verno marocchino che in seguito a deli- 
berazione del suo Governo egli differisce 
fino a nuova disposizione. il suo viaggio 
a Fez. L’inviato ordinò inoltre alla, mis- 
sione militare e al vicepresidente francese 
a Fez di partire immediatamente di là 
insieme coì cittadini francesi ivi dimo- 
ranti. Il corrispondente osserva che tutto 
ciò rivela una crisi, per risolvere la qua- 
le occorre una, politica risoluta e fatta 
con sangue freddo. 

Nella «Aurore» il. senatore radicale 
Clemenceau occupandosi delle faccende 
marocchine esprime il timore di serie 
complicazioni, e dice: «Non l'abbiamo 
ancora finita colla politica delle avven- 
ture». 

ROMA 323 (N). Il bollettino della Colo- 
nia Eritrea reca che, secondo le notizie 
che circolano nei giornali egiziani, tulile 
le tribù del Vladai finora in guerra tra 
loro ‘si sono alleate al sultano del Ma- 
rocco contro i francesi. 

PARIGI 23 (N). Secondo un itelegram- 
ma privato, presso Timbuctù sarebbe av- 
venuto un combattimento. fra le truppe 
francesi. d’occupazione e gli geni 
(Mauri occidentali): i francesi avrebbero 
subìto perdite ‘considerevoli. Finora. la 
notizia non è stata confermata ufficial- 
mente. Al ministero delle colonie, ove i 
giornalisti accorsero per ‘informarsi, si 
era completamente all'oscuro di questo 
combattimento. 


TOS SERA 


Il dott. Barnay sostiene che Syveton fu assassinato. 

PARIGI 23 (N). Il dott. Barnav, cogna- 
to di Syveton, si presentò oggi nel pome- 
tiggio al giudice istruttore, offrendo di 
provare che Syveton fu assassinato, Il 
giudice fece venire subito la vedova e la 
informò della deposizione del dott. Bar- 
nav, invitandola a dare le spiegazioni 
necessarie. 

Più tardi la signora Svveton subì un 
nuovo interrogatorio dinanzi al giudice 
istruttore, che durò fino alle 10 di sera. 


Stato, 


Attualmente non isi possono elevare con- 


tro di lei delle accuse. Il giudice istrut- 
tore ebbe nel pomeriggio una conferenza 
con il professore del collegio di Francia 
Bordas e con il professore della facoltà 
di medicina Pouchet. Entrambi dichia- 
rarono di ritenere. impossibile un suici- 
dio nelle circostanze adotte dalla signora 
Svyveton. 
L’ eredità politica di Syveton. 

PARIGI 23 (N). L'ammiraglio Bienaimé 
ha rifiutato la candidatura offertagli pel 
secondo circondario di Parigi, il cui seg- 


gio è rimasto vacante per la morte di. 


Svyveton. I nazionalisti hanno quindi in- 
tenzione d’offrire la candidatura al colon- 
nello Bougon, di cui fu invalidata l’ele- 
zione avvenuta tempo fa nel dipartimento 
di Seine-et-Oise. È 


IL TENTATIVO DI LUISA DI SASSONIA 


per rivedere i figli. 
L'impressione a Dresda. - Il re irremovibile. 


VIENNA 23 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da fonte sassone: Gli u- 
mori alla Corte di Dresda sono tali, che 
non si può punto pensare alla possibilità 
del ritorno della contessa di Montignoso 
presso il marito. La ferma determinazio- 
ne di non permetterle il ritorno a Dresda 
fu manifestata dal re Federico Augusto 
anche al suo avvento al trono, dichiaran- 
do che in questa faccenda egli avrebbe 
sempre agito secondo le raccomandazio- 
ni del suo defunto padre, ed avrebbe im- 
pedito che la contessa mettesse più piede 
sul territorio sassone. Il re defunto e 
quello attuale furono indotti a questa ri- 
soluzione, che apparentemente sarebbe 
crudele, dalla circostanza che alla Corte 
sassone si hanno delle prove dimostran- 
ti come,-oltrevit=Gitor, ance altri uomi- 
ni godettero i favori di-Luisa, allora prin- 
cipessa ereditaria. Ognuno capisce che 
un marito così profondamente offeso nel 
suo onore non potrà mai stendere la ma- 
no per una riconciliazione, L’improvvisa 
comparsa. della contessa a Dresda ha 
falto a Corte penosissima impressione. 
Il fatto che essa tentò proprio nell’occa- 
sione del Natale di ottenere la sua riam- 
missione alla Corte di Sassonia, si deve 
probabilmente alla circostanza che nella 
cerchia dei suoi consiglieri - come è no- 
to, la contessa di Montignoso subisce 
specialmente l’influenza della sua dama 
di Corte, contessa Fugger - si riteneva 
che sotto l'impressione sentimentale del- 
la poesia che circonda le feste del Natale 
forse l'animo del re sì sarebbe inteneri- 
to, e che d’altro canto le simpatie dei cir- 
coli di Corte e della popolazione si sareb- 
bero tutte rivolte alla contessa. Ma il 
passo fatto da questa non varrà punto a 
far mutare al re ed ai circoli di Corte ‘il 
loro atteggiamento verso di lei. Il re Fe- 
derico Augusto non permetterà mai che 
il partito della contessa metta mano nel- 
la politica del suo paese. Alla. contessa 
furono sempre trasmesse. regolarmente 
notizie dei suoi figli, e la Corte sassone 
ha fatto sempre tutto il possibile per cor- 
rispondere agli impegni assuntisi verso 
di lei. L'età ancor tenera in cui si trova- 
no i figli della contessa, i quali impara- 
no a dimenticare solo lentamente e do- 
lorosamente la madre, non permette per 
intanto un incontro di lei coi figli. Alla 
Corte di Dresda v'era tuttavia l’intenzio- 
ne di permettere più tardi un tale incon- 
tro, quando i figli fossero stati in età più 
matura. Naturalmente però la realizza- 
zione di questa intenzione dipendeva 
solo dal contegno della contessa; ed ora 
purtroppo si deve dire, che incidenti co- 
me quello di ieri sono atti a distruggere 
completamente ogni speranza per la con- 
tessa di rivedere i propri figli. La con- 
tessa Fugger, che ebbe una parte note- 
vole anche nella faccenda della princi- 
\pessa di Coburgo, è ritenuta come re- 
sponsabile anche del passo fatto ieri dal- 
la contessa di Montignoso. Il ritorno di 
quéesta..a Dresda per tentare di rivedere 
ì figli devèressere considerato come-una 
rottura dei patti.stipulati fra Jei-e la Gor- 
te di Sassònia, e potr'ebbe.avere per con- 
seguenza una riduzione o.anche la so- 
spensione dell’appannaggio finora accor- 
datole. 


La benevolenza delle donne sassoni. 


DRESDA 23 (N). Parecchi giornali re- 
cano che il re ha promesso alla contessa 
di lasciarle vedere i figli nella prossima 
estate. Si afferma che il tentativo fatto 
ieri dalla contessa non avrà conseguen- 
ze circa l’appannaggio corrispostole dalla 
Corte di Sassonia. 

Le società delle donne sassoni fanno 
circolare numerose petizioni al re in cui 
si domanda che venga esaudito il voto 
della contessa. 

I) ex principessa è ancora a Tipsia, 


LIPSIA 23 (N). La ex principessa ere- 
ditaria non è ancora partita da qui. Essa 
è così spossata per il lungo viaggio e per 
le emozioni di ieri, che le occorrerà un 
riposo di un paio di giorni prima di poter 
mettersi nuovamente in viaggio per ri- 
tornare a Firenze. 


BERLINO 23 (N). Il corrispondente da 
Lipsia del «Berl. Tageblatt» telegrafa che 
la notte scorsa si raccolse alla stazione 
per la Baviera una numerosa folla, ere- 
dendo che la contessa partisse alle 12.40 
per Firenze, La signora Zehme disse in- 
vece al corrispondente che la partenza 
avverrebbe forse oggi o domani, giacchè 
la contessa è molto affaticata. 

Il «Lokal Anzeiger» ha da Lipsia che 
la contessa di Montignoso si trova anco» 
ra sempre presso il suo avvocato, dott. 
Zehme. In un breve colloquio essa disse 
di essere stata molto lusingata dell’acco- 
glienza avuta dalla popolazione, «Amo 
la Sassonia sovratutto, soggiunse, e solo 
con profondo dolore potei staccarmi da 
quel paese. Disse ancora di sentirsi mol- 
to debole e che intendeva di restare an- 
cora un giorno o due a Lipsia. 

Un commento umano. 

ROMA 23 (N). Ai telegrammi che de- 
scrivono la visita a Dresda dell'ex prin- 
cipessa di Sassonia, l’«Avanti» fa segui 
re questo commento: L'imponente dimo- 
strazione di simpatia cui è stata fatta se- 


gno l’infelice donna, che doveva essere 
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la regina di Sassonia, esprime il senti- 
mento di tutta la popolazione sassone e 
di tutti gli uomini di cuore. il sentimen- 
to cioè d'immensa pietà per una madre 
alla quale per uno stolto ed inumano 
pregiudizio si vieta di vedere i propri fi- 
gli e il sentimento di sdegno per l’ipocri- 
sia e la menzogna delle Corti, che tacque- 
ro tante nequizie e tante sozzure e gri- 
dano ora «crucifige» contro la giovane 
donna. 


UN GONVEGNO COL MULLAH 


sull’altipiano somalo. 


ROMA 23 (N). (Qualche mese fa il con- 
sole italiano a Aden, signor Pestalozza, 
ricevette l’incarico di compiere una mis- 
sione presso il Mad Mullah. Ora l’esplo- 
ratore flersale tornato a Aden così rac- 
sconta l’incontro avulo insieme al Pesta- 
lozza col Mullah: «Quando arrivammo 
‘alla spiaggia dove incomincia la strada 
che si svolge attraverso le alture e con- 
duce alla sommità dell’altipiano ove il 
Mullah ci aspettava, non vedemmo ani- 
ma viva. Accompagnati dalla g&nte del 
Mahdi, incominciammo la faticosa sali- 
ta per giungere al punto stabilito per il 
convegno. Da principio io e Pestalozza 
fummo creduti missionari inglesi inviati 
al campo dei dervisci per ammazzare il 
Mullah; due cavalieri si mostrarono e poi 
un gruppo di cavalieri si scostò dal grup- 
po principale e alcuni di essi ci frugaro- 
no nelle tasche per vedere se eravamo 
armati, ma, viste inutili le ricerche, tor- 
narono ‘al loro posto. Il Mullah apparve 
in mezzo a un circolo di cavalli disposti 


intorno all'apertura della sua tenda. Ci 
chiese: «Perchè siete venuti? Non avete 
ipaùura di venire fra i dervisci che detesta- 


noeemammazzano i cristiani?» Rispon- 
demmo: «Non abbiamo paura di nessuno 
uonchè di Dio; siamo italiani e disprez- 
ziamo la vita quanto i dervisci; una vol- 
a si nasce, una volta si muore», Il Mul- 
ah ci invitò a entrare mella tenda. Tutti 
i cavalieri della «guardin santa» .smon- 
tarono da cavallo serbandu verso di noi 
un ‘atteggiamento fiero, ma rispettoso. 
‘Parlammo dapprima di affari; il Mullah 
allora uscì fuori per intendersela con 
Hagî Suni, suo primo ministro, e con Ha- 
med Sultan, il giovane sultano dell’Ho- 
gaden che abbandonò il suo piccolo Sta- 
o per seguire la causa del 'Mullah. Questi 
due mi federo poi molte domande sulla 
mia prima esplorazione e mi. disse che 
per poco non ero stato fatto prigioniero 
ai dervisci. Dichiarai che conoscevo 
utto ciò e che lavevo dovuto respinglere 
a colpi di revolver i loro seguaci che ave- 
vano attentato alla mia vita. Dissero che 
‘appunto questo fatto aveva reso popolare 
il mio nome e che il Mahdi parlava mol- 
to favorevolmente clella fermezza dell’a- 
nimo mio; se non ero morto in quel gior- 
no riteneva che non sarei morto per mol- 
to tempo ancora. Aggiunsero poi: Il Mul- 
lah ha tagliato le deste degli inglesi morti 
n guerra, ira cevapicato 1 Dalubiui pur 
chè erano cristiani e perchè mon diven- 
tassero uomini, ha sventrato le giovani 
abissine perchè non facessero più figli, 
ma riguardo a volsegli ha tenuto conto 
del vostro linguaggio fermo senza paura. 
Vi tiene in conto, di amici e in Somalia 
ora tutto: va bene; voi siete mostri amici». 

Il Sersale aggiunge: «Il giorno appres- 
so rivedemmo il Mullah; tutto fu concor- 
dato e la slera stessa ripartimmo per 
Aden». 

Il «Giornale d’Italia» non vede chiaro 
in questo accordo col Mullah e domanda 
spiegazioni. 


IL PROCESSO PER LE DIMOSTRAZIONI 
al «Goldoni» di Venezia. 

VENEZIA 23 (N). Oggi si tenne.il dibat- 
timento contro cinque giovanotti arre- 
stati durante Ja dimostrazione di ieri al 
teatro Goldoni e imputati” di resistenza 
alle guardie. Il Pubblico Ministero, dopo 
fatta una patriottica dichiarazione di ita- 
lianità domandò la condanna soltanto 
per contravvenzione di negata obbedien- 
za. Il tribunale, fra applausi, pronunciò 
verdetto di piena assoluzione. 


La luce elettrien all’Asmara. 


ROMA 23 (N). Si ha dall’Eritrea che 
dal 1. dicembre Ja città d’Asmara è illu- 
minata a luce elettrica con lampade ad 
arco e con altre più piccole ad incande- 
scenza. 


Veliskovich ad Abbazia. 


BELGRADO 23 (N). Secondo quanto sì 
dice dagli intimi del Veliskovich, questi 
è fuggito perchè si sentiva minacciato 
nella vita dagli ufficiali congiurati. Il 
giornale «Oppositia» è uscito oggi, ma 
fu sequestrato. Il Veliskovich pensa di 
recarsi ad Abbazia e fermarvisi per lungo 
tempo. Nel pomeriggio è fuggita anche la 
moglie di lui, e si è recata a Semlino. 


Falicitazioni d'esame. alle. studentesse. ginnasiali. 


VIENNA 23 (B). Il «Corr. Bureau» ap- 
prende che il ministro dell'istruzione ha 
‘concesso mediante ordinanza che in av- 
venire si possa plermettere alle studen- 
tesse che danno l’esame di maturità gin- 
n'asiale la dispensa dall'esame. orale in 
certe materie, osservando le premesse 
medesime valevoli per glì studenti. Sino- 
ra questa concessione non era fatta alle 
ragazze nè per la fisica nè per la storia 
nè per altre materie. Questa ordinanza 
risponde ‘ad un desiderio molte volte e- 
sposto dalla pubblicità. 


— oe 


La Turchia conîrae un nuovo prestito 
per armamenti: 


Abbiamo da Costantinopoli, 21: 

La decisione presa dalla Bulgaria di 
destinare gran parte del prestito nuova- 
mente contratto ai suoi armamenti (25 su 
42 milioni), ha messo in allarme il Sul- 
tano, il quale, lì per lì, ha ordinato di 
trovare 100 milioni da impiegarsi allo 
stesso scopo, non solo per parare ogni e- 
ventualità contro la Bulgaria, bensì con- 
tro altre potenze, che vanno assumendo; 
da qualche tempo in qua, un certo tono 
d’arroganza. 


La Porta ha trovato modo di negoziare 
con due gruppi, l'uno francese, l’altro te- 
desco, un prestito per i 100 milioni vo- 
luti, ) 

Il gruppo francese, capitanato dalla 
Banca Imperiale Ottomana, è troppo esi- 
gente. Egli domanda, come condizione 
«sine qua non», che la maggior parte del 
materiale da guerra venga acquistato in 
Francia, e che la questione dei «quais» 
venga risolta, una volta per sempre. 

La soluzione consiste nel riscatto di 

essi, mediante la somma di 41 milioni, 
oppure nella consegna  all’amministra- 
zione francese dei titoli di proprietà dei 
terreni guadagnati sul mare e l’uso delle 
altre concessioni contenute nel «Firma- 
no» imperiale e che non poterono mai 
essere sfruttate, come ad esempio il ser- 
vizio di battelli a vapore fra le due rive 
di Galata e di Stambul, ecc. 
] gruppo tedesco non fa nessuna re- 
strizione, ben sapendo che le ordinazio- 
ni del materiale da guerra cadranno fa- 
talmente nelle sue mani; esso chiede 
solo una garanzia qualunque del prestito. 
Dapprima, non si sapeva come fare 
per rispondere alla clausola tedesca, del 
resto legittima; perchè tutte le risorse 
del paese sono impegnate a garantire gli 
innumerevoli debiti che ha la Turchia 
verso il capitale europeo. Finalmente, 
con uno sforzo eroico, il Sultano si deci- 
se a designare quale garanzia il fondo 
della «Cassa di guerra», che finora era 
tenuto gelosamente nascosto, percui ben 
pochi sapevano che esistesse! 

Le trattative vanno a gonfie vele e 
l'ambasciata germanica è in continuo 
andirivieni verso, Yldiz-Kiosk. L’impera- 
tore Guglielmo sta prodigando carezze e 
complimenti al‘suo «alleato ed amico». 
In questi giorni è anzi arrivata a Costan- 
tinopoli la nave-scuola «Stosch», per por- 
tare gli omaggi tedeschi ai piedi del Tro- 
no turco! 

I capitalisti francesi possono far le loro 
valigie e andarsene. 


I mezzi termini della Porta. 


FRANCOFORTE 23 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Costantinopoli che la 
Porta dichiarò iall'ambasciatore a.-u. ba- 
rene de Calice che darà il proprio assen- 
so ‘all'aumento degli ufficiali di gendar- 
meria in Macedonia, però solo per l’Au- 
stria e la Russia. IL’ambasciatore rispose 
che tutte le grandi potenzb sono solidali 
e che quindi la risposta della Porta non 
era. soddisfacente. 


Per reintegrare il prestigio e la sowanità turca in Arabia. 


Abbiamo da Costantinopoli 21: 

Agli attuali numerosi ospiti del Sultano 
se n'è aggiunto uno, in questi giorni: lo 
scerico Raseid Ebn Nasser, cugino del- 
l’emiro Ben Rascid, capo del Negged, che 
è stato debellato dal nemico Beu Saoud. 


Feli è. venuto. per mettere il Sultano al 
corrente della situazione in quella. parte 


dell’Arabia e concretare gli opportuni ac- 
cordi per la campagna che sta  prepa- 
rando la Turchia contro il pretendente 
Wahabita, che minaccia il dominio turco 
sull’Arabia. 

Ebn Nasser ebbe già vari colloqui a 
Yldiz Kiosk, ov'è accolto con onori prin- 
cipeschi. 

L'Ambasciata inglese di qui, per quanto 
apparentemente faccia lo gnorri, è tutta 
occhi per tenersi al corrente d’ogni mi- 
nimo particolare di questa faccenda, 
volta in gran parte a disfare la tela che 
l’aracne britannica va tessendo in quei 
paraggi, specialmente nel sultanato di 
Kowiet, dove dovrebbe sboccare la fer- 
rovia tedesca di Bagdad. 


LE BANDE GRECHE IN MACEDONIA. 

(COSTANTINOPOLI 23 (N) Recenti 
rapporti. giunti va Costantinopoli. dicono 
che nelle. bande greche .inviMacedonia ici 


sono pure numerosi turchi, arruolati me- 
diante 2 lire turche al mese, oltre il fu- 
icillà nuovo fiammante, le munizioni e 
l’equipaggiamento. I fondi sarebbero dati 
dai comitati centrali in Grecia e dalle 
oblazioni obbligatorie tra i greci in Mace- 
donia, di una piastra al mese per abi- 
tante, che vien data del resto molto vo- 
lentieri, anzi centuplicata dagli abbienti. 

Finora il Governo turco aveva lasciato 
quasi indisturbate queste bande greche; 
ma ora comincia ‘a temere che l’opera 
dei grlci non si limiti solo a combattere 
i bulgari. { 

Ma fino alla primavera non si farà 
nulla di positivo, malgrado gli ordini del 
‘sultano, per la formazione di grossi e nu- 
merosi reparti di truppa, destinati a per- 
lustrare le vie di comunicazione in Ma- 
cedonia e a paralizzare j movimenti del- 
le bandk. 

Quali comandanti di questo nuovo ser- 
vizio sono stati nominati i generali Nas- 
svr pascià e Seifullah pascià, noti per la 
loro capacità militare. 

Questi ordini imperiali sono però la 
conseguenza della recentissima risposta 
data dalla Porta alle ambasciate austro- 
russa, che sosSenevano, in modo peren- 
torio, esser necessario l'aumento degli 
‘ufficiali esteri della gendarmeria. 

iLa Porta ha risposto che, pur ricono- 
scendo Ja gravità della situazione attuale 
in Macedonia, provocata da mene e sco- 
pi politici, non era compito della gen- 
darmeria. l'occuparsi della repressione 
delle bande. La gendarmerila doveva. so- 
lo «mantenere» l'ordine; ma spettava al- 
le truppe imperiali di «ristabilire» prima 
quest'ordine. 


Crisi ministeriale ellenica? 
ATENE 283 (N). Il Gabinetto subì nel- 
l'odierna seduta della Camera una scon- 
fitta rimanendo in minoranza di 12 voti. 
Domani o si dimetterà o scioglierà la,Ca- 
mera, 


Il processo Ranzi-Bertotti. 


ROMA 23 (N). Oggi nel processo per 
diffamazione intentato dal tenente colon- 
nello Bertotti contro. il capitano Fabio 
Ranzi, direttore del «Pensiero di Roma»; 


ingiurie continuate a mezzo della stampa, 
a L. 700 di multa e al pagamento dei dan 
ni da liquidarsi in separata sede. 

Il P. M. aveva chiesto, la condanna a 
dieci mesi di reclusione ed a 33 lire di 
multa e che si ammettesse la responsa» 
bilità civile del tipografo che non fu am= 
messa, 


Nuovo telefono senza fili di un frate italiano. 


ROMA 23 (N). Nel convento dei Passio» 
nisti in San Giovanni e Paolo furona 
esperimentati alcuni apparecchi di tele- 
fonia senza fili costruiti dal giovane re- 
ligioso Paolo Emilio da Carboniana. Si 
ottennero risultati meravigliosi malgrado 
l'imperfezione degli strumenti. 


Doni papali ai principi cattolici. RO- 
MA 23 (N). Il papa ha ristabilito l’uso 
dell'invio di doni di Natale ai sovrani e 
principi cattolici, che mantengono buone 
relazioni con la Santa Sede, I doni con- 
sistono in oggetti d’arte, mosaici, coro- 
ne, libri benedetti, medaglie, reliquie di 
santi. All’Imperatore d'Austria, al re di 
Spagna e al re del Belgio il papa ha 
mandato reliquie dei nuovi santi Maiella 
e Sauli. 

Ferdinando Martini a Roma, ROMA 23 
(N). Il governatore dell’Eritrea, on. Mare 
tini, è venuto a Roma per passare il Na- 
tale in famiglia. Quindi ripartirà per P'E- 
ritrea. L'on. Martini ha concretato col 
Governo tutte le riforme che intende di 
introdurre nell’amministrazione. dell’E- 
ritrea. 

L'astronomo Yansen a Roma. ROMA 
23 (N). L’astronomo Yansen è giunto a 
Roma e fu ric&vuto dal re e dal ministro 
Orlando. Molti scienziati ‘si recarono ‘a fe- 
licitarlo. 

Leoncavallo a Roma, ROMA 23 (N). E* 
giunto a Roma il maestro Leoncavallo di- 
retto a Napoli per assistere alle prove 
del «Rolando di Berlino» che sarà rap- 
presentata per la prima volta in Italia al 
San Carlo nella prima metà di gennaio. 

Accidente automobilistico al re Alfonso 
MADRID 23 (N). Mentre il re Alfonso cor- 
reva col suo automobile sul Prado, una 
ruota della vettura si spezzò, Il re rimase 
illeso. 


La ripresa delle trattative commerciali 
austro-tedesche. 


BERLINO 23 (B). La «Norddeutsche 
Ailgem. Zeitung» serive: L'ambasciatore 
‘a, u. de Szògyenv-Marich e i delegati au- 
striaci e ungheresi per il trattato di cum 
mercio, subito dopo il loro arrivo, iavve- 
nuto nel ‘pomeriggio ldello scorso mer- 
coledì, ebbero un colloquio col ‘segretario’ 
di Stato dell'ufficio degli esteri. 

Un altro icolloquio seguì eri, pure 
presso il segretario di Stato barone .de 
Richthoffen, e alla presenza del conte 
Posadovski. Il colloquio durò cinque ore. 

Osci.a-mezzodì vi sarà un'altra adu- 
nanza. Stasera i delegati a. u. ripartiran» 
no alla volta di Vienna e Budapest, per 
le vacanze di Natale. 
AIAAAAAANINATIAAAAATAAIAIAARNNA 


Parigi sepolta nella nebbia. 

PARIGI 23 (N). Una mebbia fittissima 
ha regnato durante tutta la mattina e 
per buona parte della giornata su Parigi 
ed ha causato una certa perturbazione 
nel servizio dei treni. Quasi tutti i treni 
dei dintorni da Versailles, Saint-Gler- 
main, Argenteuil isubirono più di un'o- 
ra di ritardo. E’ facile immaginare il dis- 
ordine causato nelle comunicazioni, Hen- 
sando che queste si susseguono a sette 
od otto minuti d’intervallo, riversando 
tutto il giorno in ‘città la popolazione abi- 
tante rlei dintorni e che viene per affari. 
Anche in città la nebbia ha causato al- 
cuni incidenti, però non gravi. 

Un omicidio sventato a tempo. 

PRAGA 283 (N). La polizia aveva avuto 
sentore che il praticante di commerci? 
Antonio Solg, pregiudicato, meditava un 
omicidio per rapina sulla persona del 
cambiavalute Edoardo Kisch. Nell’ufficie 
«di questo erano stati appostati due agenti 
di polizia. Stamani infatti il Solg stava 
mer mettere ‘ad effetto il suo divisamen- 
to col tirare una ‘revolverata contro il 
banchiere, quando gli agenti sbucati fuo- 
ri dal loro nascondiglio  trattennero vin 
tempo il ‘pregiudicato e lo arrestarono. 


L’'inverosimile industria di un falsario. 


PARIGI 23 (N). Quel tale che fabbricò 
una banconota falsa tagliuzzandone altre 
24 e che fu arrestato ieri l’altro, è un 
greco di nome Leonida Coidon, che si 
spacciava per conte, Esso proviene da 
Alessandria d’Egitto, dove gode d'una 
certa reputazione. È 

Gli «cHumbert» americani in tribunale. 

LONDRA 28 (Reuter). Si ha. da Gleve- 
land (Ohio) in data 22: Il Tribunale elevò 
accusa contro il dott. Chadwik e sua mo- 
glie per aver falsificato il nome di Car- 
negie su cambiali pel valore di 5 milioni 
di dollari. Il Chadwik, che è in viaggio 
per l'America, sarà arrestato al suo ar- 
tivo a Nuova York. 


Quattro morti in un deragliamento 

ferroviario. 

LONDRA 23 (B). Un trenò bagagli, par- 
tito .da qui, deragliò stamane, entrando 
nella stazione di Aylesbary. Il macchi- 
nista, un fuochista e,due impiegati fer- 
roviari rimasero uceîsì, 


Briganti che sfaligiano un ospedale. 

LEOPOLI 43 (N). I giornali polacchî 
hanno da-Batum, che una banda di bri- 
iganti, uteiso di notte tempo il guardiano 
dello spedale, penetrò nella ‘cancelleria e 
tubòruna cassa con 10.000 rubli, poi 
fuggì, La polizia ricerca attivamente gli 
‘audacissimi briganti,” 


Disgrazia di caccia. 

PADOVA 23 (N). Due giovani cacciato» 
ri, i possidenti Zamperini e Fusina, dimo- 
ranti ia Zago si rbcavano ieri alla cac- 
cia. Sventuratamente allo Zamperini sl 
ruppe la cinghia del fucile ‘e partì un 
colpo che ferì al ventre il Fusina, ucci- 


tribunale condannò il querelato per 


dendolo, 


Frisia 


‘zio esteseti 


SE FIUCULU }ag. a. 24 Dicembre 1904, X, 8881 


È 


CRONAGA LOGALE 


Per quali rivendicazioni 
si provocano conflitti! 


‘La campagna elettorale che. s’iniziò 
on uno strappo profondo all'autonomia 
del Comune, doveva. chiudersi, dopo vi- 
cende molteplici di varia fortuna, con u- 
na lesione aperta dello. storico e legitti- 
mo carattere italiano della città. La Luo- 
gotenenza, aprendo. il procedimento pre- 
paratorio delle elezioni, sottrasse alla 
Delegazione il diritto, nel.quale essa do- 
veva essere. la naturale erede del Consi- 
glio disciolto, di decidere in seconda i- 
stanza. sui ricorsi elettorali. Ora che la 
preparazione dell'atto elettorale può dir- 
si compiuta, esce. dalla : Luogotenenza 
stessa un rescritto che ordina al Magi- 
strato di rispondere in isloveno ad alcu- 
ni reclami di un avvocato sloveno! 

Che nessuna strada sia ormai ignota 
agli agitatori slavi pur di intaccare la i- 
talianità del paese e della sua rappresen- 
tanza, creando artificiali  confusionismi 
dovunque, è troppo noto. Che in tale pro- 
posito, contro.al quale ogni Stato bene 
ordinato si ribellerebbe per. le ragioni 
stesse essenziali della sua vita, gli slavi 
‘abbiano invece fra noi pronto l'appoggio 
del Governo, è fenomeno tutto proprio e 
non invidiato a questo Impero. Giova 
tuttavia esporre nel Joro futile ssustrato 
le ragioni per le quali s'impone al Ma- 
gistrato di una città italiana ‘di introdur- 
Te ne’ suoi uffici il poliglottismo, per po- 
terne giudicare più equamente il carat- 
tere. 

Si tratta di alcuni elettori che si riten- 
gono lesi nel loro diritto dalla grafia u- 
sata dal Magistrato civico nella inser- 
«zione dei loro cognomi nelle liste eletto- 
tali. Certi «CGossutta»;-dopo. secoli dac- 
chè padri ed avi loro scrissero così 'il-loro 
nome, vogliono oggi chiamarsi «Kosuta», 
con un segno ancora, - la cosidetta «pipa» 
= sulla «s» che le nostre cassette tipogra- 
fiche nè le macchine compositrici cono- 
scono. A. certi «Gustin» non basta che il 
lero nome sia scritto nella forma sem- 
plice usata da quando il nome esiste; 
essi pure vogliono sulla «s» il segno igno- 
to alla nostra tipografia. Poichè neppur 
le matricole parrocchiali del nostro ter- 
Titorio furono lasciate immuni dalle stor- 
piature dei cognomi contro a cui mai sor- 
se a difesa della verità storica e dell’or- 
dine il Governo, questa grande causa tro- 
va appoggio nei. libri parrocchiali degli 

ltimi anni. E la Luogotenenza si trova 
pronta a corrispondere al picciolo deside- 
rio, anche se la stessa lista elettorale mo- 
‘\terà. scritto in due o tre modi il nome 
‘a. a gente «Cossutta», poichè ad alcuni 
x ‘adini di tal nome non frullano per il 
ù vello le velleità novatrici, ed anche 
0 stesso ricorrente «Gustin» ebbe a 
dimostrare la serietà del suo ‘postulato 
dimenticando nella propria firma auto- 
di metter sulla «s» quella «pipa» 
per cui scende in campo l'avvocato agi- 
.talore.! 

lasta la natura della controversia per 


— giudicare l'artificiosità dell'esigenza for- 


male che le decisioni magistratuali sie- 
isloveno: Si ruolo 'ad-ogni co- 
sto sminuito il carattere italiano del. Co- 
mune, sol perchè nell'oggetto il Magistra- 
to è ritenuto al servizio dell'autorità del- 
lo «Stato e una giurisprudenza vagante 
nelle nuvole dell’equiparazione assoluta 
e teorica alimenta simili pretese. Al Ma- 
gistrato di Trieste non sono nuove code- 
ste imposizioni luogotenenziali, Ma non 
è nuova neanche alla Luogotenenza la 
tenace tutela che trovarono sempre nel 
Magistrato civico. l'italianità del paese 
ela unicità e la praticità del trattamento 
degli affari. Il Magistrato di Trieste è sta- 
to e sarà sempre qualche cosa di più di 
un organo di materiale. esecuzione d’o- 
gni concessione che il Governo faccia al- 
le velleità di conquista degli slavi. 


Si SF: 


Una visita nella galleria della Fornace. 


La galleria.sotto il colle della Fornace 
era una tentazione troppo-grande:.questo 
antro aperto in mezzo.a Trieste; 
porta del quale si vedono girare tutte le 
notti così singolari ombre umane trasfi-. 
gurate dalla luce gialla di quelle loro biz- 
zarre lampade ad olio; questo antro che, 
‘da pochi mesi aperto, sentiamo divenire 
sempre più profondo, sempre più profon- 
‘do; questo antro che si permette di farci 
balzare tratto tratto alle detonazioni che 
‘escono dalla sua enorme bocca di can- 


“none, era un eccitatore troppo ostinato 


“della fantasia per non darcì un acuto de- 
siderio di sviscerarne Ja realtà, 

E ieri finalmente l’egregio ing. Grulich, 
dell'Ufficio teenico, autore del progetto e 
‘direttote dei lavori, ci permise gentil- 
mente di accompagnarlo nella sua ispe- 
zione. Potemmo dunque salire anche noi 
la rampa che mette a quella curiosa im- 
boccatura da tempio egiziano di via Sil- 
0 Pellico, armata robustamente da una 
‘architettonica arcata di tronchi di pino; 


e vedere innanzi a noi la festevolezza 


serotina di Piazza Goldoni piena d'aranci 
“d’oro, come si vede un paesaggio dall’ar- 
‘co di una caverna, E poi dentro, verso 
il buio, interrotto qua. e là, dai fumidi ri- 
«verberi gialli delle lampade dei minatori, 


. che illuminano di sotto in su la figura 


umana nel fitto delle tenebre: anche alle 


nostre mani è confidata una di quelle 


mpade di metallo col suo lucignolo ar- 
lente; ‘@ guai. se non l’avessimo innan- 
Di, SU quel suolo acquoso e appicci- 
o delta galleria in costruzione, ora 
ndo abbassarci per la vòlta che si 
restringe sul nostro capo, ora evitare i 
carrelli di materia]®xche occupano il loro 
binario, ora aprirci*li»strada fra i mina- 
tori. dell'impresa Giaebetti e Bertolero, 
che attendono al lavoro*, «e con una di- 
ligenza encomiabile» - ‘aggiunge l’ing. 
Grulich . 

Con qualche aiuto delle su@spiegazio- 
ni riusciamo a farci un'idea del proce- 
dimento del lavoro di costruzione “sotter- 
ranea. Quelle stesse imponenti armabu- 
re di pino e d'abete, che il pubblico vede 


. da Piazza Goldoni, continuano in tutto 


il lungo androne scavato, Man mano che 
ja galleria si allarga fino all'ampiezza 
normale della vòlta desiderata, le arma- 
ture che devono sostenere la pressione 
formidabile dei conturbati strati della 
montagna si rafforzano con nuovi raggi di 
puntelli: subito dopo; si inizia il lavoro 
di muratura della vòlta, e man mano che! 


sulla] 


to i puntelli si tolgono. 
lavoro di escavo viene 
con l'apertura di un cu- 
nicolo superiore, quasi a saggio degli 
strati e a determinazione.  dell’orienta- 
mento del lavoro. La seconda fase è il 
condurre l’apertura più in basso; la ter- 
za l'allargamento della bocca, con. la 
successiva costruzione immediata. degli 
anélli di muratura. Tutto ciò nella par- 
te superiore della galleria, come si ve- 
de dall’imboccatura di via Silvio Pellico, 
situata a circa tre metri d'altezza dal 
suolo: è questo il lavoro più pericoloso 
e più difficile, Per raggiungere poi il li- 
vello del suolo e continuare la muratura 
fino a terra, si ha un'opera d’escavo mol- 
to più scorrevole e di minor responsabi- 
lità ed importanza, 


questo. è condo 
E' noto che i 
iniziato sempre 


— E come si è presentato all’opera 
di perforazione il terreno del colle della 
Fornace? - chiediamo. 

— Abbastanza aspro, per il continuo 
mutamento di direzione degli strati. E 
potete vederlo... 

Difatti, le rugose stratificazioni della 
pietra cambiano di momento in momen- 
to: ora tende la loro ondulazione all'o- 
rizzontale, ora si accavalla quasi in pie- 
di, ora ripiega come una catasta di libri 
rovesciata. Cì conviene adesso ire ù- 
na scala a pioli e passare, per approfon- 
dirci nelle viscere del monte, nel cunicolo 
superiore, nel cosidetto «cunicolo di di- 
rezione». Procediamo in esso per alcune 
decine di metri: alfine ci 
faccia la muraglia di roccia: siamo giun- 
ti al termine attuale del lavoro. Abbia» 
mo l'impressione di essere cinti dalla 
montagna, che arrotonda su noi la sua 
compagine fosca, annerita dalle mine che 
pezzo per pezzo la travagliarono; qua e 
là scintillano al lume delle lucerne le 
concrezioni cristalline di calcare bianca 
cacciate fra strato e strato dallo stillici- 
dio sotterraneo. Siamo a 140 metri den- 
tro la terra, ormai nelle più intime visce- 
re del colle della Fornace; soli 30 metri 
di roccia ci dividono dall'opera di esca- 
vo procedente dalla via dei Pallini; e at- 
traverso la spessa muraglia sentiamo di- 
stintamente i colpi secchi ed uguali del 
maglio che prepara i nidi alle mine dal- 
l'altra parte della galleria. 

Già al principio dell'escursione sotter- 
ranea avevamo lasciato il pastrano per il 
calore crescente della temperatura. Nella 
profondità del cunicolo, fra le esalazio- 
ni nebbiose delle lucerne ad olio che vi- 
ziano l'atmosfera, il calore par soffocan- 
te: la temperatura esterna che avevamo 
lasciato era di.6 o 7 Celsio; qui il termo- 
metro sale in pochi minuti fino a 17.6. 
Accanto a noi un minatore manipola car- 
tuece di dinamite, con la loro capsula di 
fulminato di mercurio e la loro miccia, 
come se fossero banane: ne ha dieci in 
un mazzo e si prepara ad annidarle nel 
foro testè aperto entro la roccia; e, tan- 
to per sollevarci il cuore, dice con una 
certa allegria che sarebbe garbata ad Ed- 
gardo Poe; 

— Se a una di queste piacesse ora di 
scoppiare, non resterebbero di tutti noi 
nemmeno i minuzzoli. 

E la prospettiva di perire così, in quel- 
lo tonobra, in quolla atmosfera ‘affanno | 
sa; ‘schizzando sangue e cervello sulle 
muraglie di roccia, fa considerare un po- 
co quella vòlta opprimente e nera sotto 
l'aspetto lugubre d'una cassa da morto 
già pronta per noi, 

— Nessuna, nè piccola nè grande, dis- 
grazia nella nostra galleria! - dice Vin- 
gegnere Grulich, mentre getta un’occhia- 
ta al termometro, che in quel momento 
si è deciso a non (E; più, 


Attendiamo pazientemente lo scoppio 
delle quattro mine collocate. dall’altra 
parte della galleria. Ad un tratto, sono 
quattro colpi secchi e leggeri che giun- 
gono attraverso gli strati; sembrano nul- 
la più che il picchiare d’un battitoio so- 
pra una porta di metallo, ad una grande 
distanza, E poco dopo si sente, sordo, 
quasi imperevttibile, lo sgretolio della 
roccia, Le mine dalla parte opposta non 
fanno altra impressione laggiù, 
E° dato ordine cheva metà. del. nostro 
ritorno sieno fatte scoppiare le otto mine 
che abbiamo viste testè maneggiate dal 
lavoratore e. introdotte mediante una 
pertica. di legno nel monte. 

. — Non è possibile - aveva chiesto 
nostra curiosità - che col battere del 
gno la cartuccia di dinamite esploda? 

-— No - ci era stato risposto, - Ci vor- 
rebbe una percussione secca e recisa: se 
ilpalo fosse di ferro, basterebbe per crea- 
re il pericolo; e appunto perciò l’uso dei 
pali di ferro è proibito. 

Ora torniamo sui nostri ‘passi, Discen- 
diamo dal'cunicolo alla caverna già allar- 
gata che mette all'ingresso, Abbiamo fat- 
to appena pochi passi in quella, allorchè 
qualche cosa di indefinibile ci ‘ sfiora: 
qualche cosa.che non è rumore e che non 
è vento: un ‘volteggiamento rapido del- 
l'aria, una confusione ‘istantanea dell'u- 
dito come se nell'orecchio si fosse dibat- 
tuta per un attimo una farfalla: un'im- 
pressione: elettrica che. si propaga per 
tutto l'essere: sono le mine; e i foche- 
relli delle nostre lucerne si scuotono, co- 
me se un alcunchè di vibrante. avesse 
attraversato Ja fiamma,., - AT muro! Al 
murol.Al muro si sente meno la velocità 
della corrente. d’aria! - E ci rifugiamo sot- 
to 
che sembrano, tenere il monte a bocca 
aperta coi loro rudi puntelli: e l'una dopo 
l'altra, tutte le otto, detonazioni ci pas- 
sano, non diciamo nell'orecchio, ma at- 
traverso ogni nostra fibra più sottile, con 
quello stesso senso frizzante, delizioso 
e misterioso di rapidità incorporea. E il 
fimpano; chie non ha avuto quasi sensa- 
zioni di rumore; si sente pure un po’ stor- 
dito, come se la sua tenue membrana a- 
vesse lottato con elementi dell’aria più 
furiosi ‘che le più veementi raffiche di 
vento, 

Usciamo dalla galleria, augurando 
buon Natale ai minatori, che si danno 
lo scambio. 

— A quando la perforazione dei trenta 
metri\che avanzano? 

— Ar un paio di settimane: poi avremo 
la commovente giornata dell'incontro, 


la 
@- 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervenneto pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Um- 
berto Pollack, dagli addolorati amici B., 


G.. Ki cor, 100, 


presenta in|s 


uno di quei possenti impalcali di pino Limitanea, laterale alla via della Tesa. 


Plenilunio. Leva il sole ore 7.46 — tramonta ote 4.24 pom: — Oggi: S. Adele — Domani: Natività di Gesù Oristo 


Per il monumento a Verdi in Trieste. A 
favore del fondo per il monumento a 
Giuseppe Verdi in Trieste ci pervennero 
da un’ammiratrice del grande maestro 
cor. 30. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: Per 
onorare la memoria del signor Umberto 
Pollack, dai signori: Giuseppe Salfati, co- 
rone 10; Quinto Segrè e consorte, cor. 
20; a favore della (Guardia medica, 
A. Gahen, cor. 10, a favore dell’Ospitale 
israelitico. Ditta Rossì e Segrè, cor. 20, 
a favore dell’«Igea». 

Per onorare la memoria della signora 
Giovanna Guida, decessa a Monopoli, dal- 
le famiglie Candotti-Decorti, cor. 20, a 
favore del Fondo vedovè e orfani dell'As. 
sociazione fra agenti di commercio e 
seritturali, 

A favore degli Scaldatoj della «Previ- 
denza», dalla baronessa Cecilia de Ritt- 
meyer, cor. 50, 

— All'Orfanotrofio S. Giuseppe pervenne- 
To in occasione delle feste di Natale dal 
l’avv. Scipione de Sandrinelli, Pode: 
20: dal barone Rosario Currò cor. 50; 
signora, Polissena D. Economo cor. 
da don Antonio Germetzi cor. 10. 

— Alla Guardia medica pervennero dalla 
Società Schlaraffia per onorare la memoria 
della signora Lora Leht icor. 30: da una 
benefattrice anonima parecchi capi di bian- 
cheria per bambini, 

— All'Albertin 


alla 
100; 


Dpervennero dalla signo- 
n. 100 


ervennero dal 
nomo. cor. 100, 
pervennero: dal 
signor Pietro Dodmassei cor. 8; dalla si 
gnora, B. V. ricorrendo (un triste anni 

i . 10; dal sisbor Baldi per 
sato un ingresso al Filodrammatico cor. 


Ja ditta Eduardo Calò ‘di Rovigno- 
te, ha mandato in) dono alla Pia Casa 
per pranzo di Natale un fusto 
ano. di sua produzione. 

î li di Antonio Gatti dona- 
rono peri ragazzi della Pia Casa una cas- 
setta Ci biscotti, > 

sil or F. elargì Jalla Poliambulan- 
za cor. 4 per uma prestazione ‘avuta nel ri- 
‘parto chirurgico. 

— Per onorare la, memoria del signor 
Umberto Adalberto Pollack, il signor An- 
drea Fik.elargì cor. 20 al Gremio dei sen- 
sali di borsa. 

— All'Albertinum. peryennero; dalla SI 
&nora Ernestina Radonetz'cor. 30, dalla si- 
gncra Adele Busich cor. 10. 


Circolo di studî sociali. Con la dolce 
figura di Matelda, la dott. Montanari 
chiuse jersera il ciclo delle conferenze 
dantesclie. Furono sette riuscitissime se- 
rate intellettuali in cui la gentile iconfe- 
renziera, dopo aver esposto con bell’arte 
oratoria e solida dottrina gli inizii delle 
lettere italiche, e delineato le grandi fi- 
gure degli artisti del secolo XIVo, disse 
‘e spiegò alcune frasi più popolari della 
Divina Commedia. 

La dott. Montanari è felicissima chio- 
satrice del poema; inon soffoca il testo 
con eccessive spiegazioni nè, d'altra par- 


| te, omette di delucidarne quelle parti che 


possono non riescir chiare, specie ai 
meno famigliari coll’opera del poeta. La 
sua esposizione viene perciò seguita con 
diletto e interesse e vale veramente a 
diffondere il «culto e l'amore per l’opera 
{lel poeta. Le conferenze, frequentate con 
particolare assiduità da numeroso pub- 
blico femminile, furono sempre assai ap- 
iplaudite; iersera poi l'uditorio con un 
salQu valuto idi applouszi diaco all'oratrica 
tutta Ja sua ammirazione, 

Treno straordinario per Gorizia. Oggi 
alle 4.25 pom. la direzione della ferrovia 
Meridionale farà partire un treno straor- 
dinario per Gorizia. Ciò per comodità del 
pubblico e per evitare l’affollamento nei 
treni ordinari. Il treno straordinario arri- 
verà a Gorizia alle 6.10 pom. 


Congresso della Società costruttrice di 
edifici popolari. Ieri al mezzodì negli uf- 
fici della Banca Popolare si tenne il con- 
gresso generale ordinario sotto la presi- 
denza del sig. Leopoldo Vianello. Era- 
no-rappresentate 725 azioni. 

La velazione.che fu letta dal segretario, 
esordisce commemorando i colleghi di 
direzione cav, Dimmer eing, Geiringer, 
benemeriti entrambi della provvida isti- 
tuzione, in ispecial modo l'ing. Geiriniger, 
il quale le prodigò efficacissime ed amo- 
revolissime cure e prestazioni fin dalla 
fondazione. e principalmente durante il 
lungo periodo in cwi funse da presidente, 
nel quale rivolse l'opera.sna agli alti fini 
sociali di fornire alle famiglie delle clas- 
si popolari una sana ed indipendente a- 
bitazione, con la possibilità di divenire 
col risparmio proprietarie delle proprie 
casette, La direzione memore delle be- 
nemerenze aquisite dall'ing. Geiringer, 
deliberava in apposita seduta di asso- 
ciarsi alle generali dimostrazioni di af- 
fetto e di simpatia, di ornare la sede so- 
ciale con la effige del defunto e di devol- 
vere l'importo di cor. 2000 ad una fonda- 
zione perpetua, i cui frutti venissero è- 
Togati ‘ogni anno nell’anniversario della 
sua morte a scopi di beneficenza, Di que- 
sl'ultima disposizione è riservata l’appro- 
vazione al congresso. 

Tl rapporto riassume quindi l’operosità 


della direzione. Per corrispondere ai bi-| 


sogni di tempi, fu deciso di costruire al- 
cune.case popolari sul fondo di Rozzo] 
acquistato l'anno scorso. Vennero. pre- 
sentati i piani di fabbrica per costruire 
tre edifici da 8 abitazioni con otticello e 
ingresso separato per ogni abitazione dal 
tipo di villino, 1 edificio in Chiarbola, 
città, ed altro edificio con 16 abitazioni 
di camera e cucina. î 
Questo nuovo gruppo sorgerà sulla via 


L'edificio-tipo a quartiere minimo sulla 
via Industria venne ultimato col 24 mar- 
40 p. p. ed è composto di 16. abitazioni, 
Tutti gli stabili furono costantemente ap- 
pigionati, e le ricerche furono di gran 
lunga superiori al numero dei quartieri 
disponibili. Le pigioni furono pagate pun- 
tualmente e ne fanno ‘fede le restanze 
al 24 agosto p. p. ammontanti a sole cor, 
2074 sopra un incasso di cor. 35,039.98. 
La vendita degli stabili verso pagamento 
rateale. si mantenne animata, come gli 
anni. precedenti e delle 90 case esistenti 
in origine sul versante di Chiarbola su- 
periore, soltanto 10 ancora sono disponi. 
bili. La relazione accenna in chiusa al- 
l'utile dell'annata, che fu di 26.988,68 
cor., per cui sì propone di ripartire un di- 
Vvidendo, del 4%, Il fondo di riserva a- 
scende a cor. 173.051,20, corrispondente 
al 34.66%' sull'intero capitale versato. 
Senza discussione si approvano il rap- 
porto direzionale e il proposto dividendo. 
Si approva pure la fondazione in onore 
del defunto presidente ing. Geiringer, sta- 
bilendo che i frutti della stessa vengano 


assegnati preferibilmente ad artieri che si 
distinguono nella scuola industriale. 

Per acclamazione si rieleggono i diret- 
tori uscenti cav. Filippo Artelli, Giovanni 
Glanzmann, Leopoldo Ventura, e a sosti- 
tuire i defunti direttori ing. Geiringer e 
Francesco Dimmer si eleggono, su propo- 
sta del sig. Combi, gli ing. Giov. Batt Fi- 
netti e Giorgio Polli. A revisore viene e- 
letto ‘il sig. Gustavo Tarabocchia. 

Pei i festeggiamenti camnovaleschi, Nei 
gicrni 26, 27 e 28 corr. saranno esposti 
nella sede dell'Associazione fra negozian- 
ti al dettaglio (Piazza della Borsa 11, I 
p.) i bozzetti inviati al concorso interna- 
zionale di manifesti per i festeggiamenti 
di carnovale, Il Circolo Artistico si è as- 
sunto la costituzione della giurìa aggiudi- 
catrice del premio. 

L' Albero di Natale al Giardino della 
Lega a Servola. Ieri nel giardino infan- 
tile della «Lega Nazionale» a Servola, si 
tenne la simpatica festicciuola dell’Albe- 
ro idi Natale. V'intervenne al completo il 
benemerito Comitato delle signore della 
Lega, con a capo la presidentessa si- 
‘nora Linda de Sandrinelli. I bambini, 
istruiti dalla loro direttrice signorina Noe- 
mi Rigonati, cantarono canzoncine e re- 
citarono con grazia alcune poesie. Spe- 
ciali applausi ottenne il bambino  Gio- 
vanni, Quere] con Ja poesia «Son trie- 
stino» che chiudeva con un inno alla lin- 
‘gua nostra. La bambina Mariuccia Lau- 
rinsich fu graziosissima recitando. «La 
Pettegola» e le bambine Laura Leiter e 
Giuseppina Petronio furono pure festeg- 
giate. offrendo ‘con grazia alle. signore 


mazzolini di fiori. Sul finire della festa|' 


tutti.i bambini furono regalati di dolci e 
di capi di vestiario offerti questi ‘ultimi 
dal\solerte Comitato delle signore, 

All «Albertinum». Ieri nel pomeriggio; 
nell'Asilo per fanciulle, «Albertinum» si 
svolse l’annunziata festa dell'albero di 
Natale. Erano intervenute tutte le dame 
patronesse fra cui la consorte del gover- 
natore, e mons. vescovo, Le bambine del. 
l'Asilo \recitarono..con.. garbo ùna scena 
drammatica d'occasione, e quindi "mons. 
vescovo diresse alle ricoverate un breve 
discorsetto. Poi seguì la distribuzione dei 
doni. 

Per il pranzo di Natale ai fanciulli po» 
veri. Alla Società degli Amici dell’infan- 
zia pervennero, per il pranzo di Natale 
ai bambini poveri: dal comm. Fortunato 
de Vivante nob. de Villabella ‘e consorte 
cor 20; dalle signore Berta e Laura Man- 
del:cor. 10; dalla patronessa sig.a Maria 
De Angeli cor. 10. 

Distribuzione di calzature e vestiti agli 
scolavi poveri. Anche quest'anno la So- 
cietà degli Amici dell'infanzia ha estrin- 
secato la sua benefica operosità a pro' di 
tanti: poveri fanciulli, i «quali nei rigori 
della stagione invernale sono obbligati 
a frequentare la scuola con le scarpe rot- 
te e con-le vesti sdruscite. 

Nei giorni 7 e 14 decembre furono di- 
stribuite nella palestra della civica scuo- 
la di via Nuova 400 paia di scarpe a sco- 
lare povere, e nei giorni 10 e 17 decem- 
bre altre 400 paia nd altrettanti scolari, 
tutti frequentanti: le scuol 
Mrhano, cs 1 ; — 

Nel pomeriggio poi dèl 3 è 21 detembre 
vennero forniti di un completo vestito 
300 scolari, in giuste proporzioni fra i 
due sessi. 

Presenziarono la distribuzione oltre a 
parecchi direttori della Società ‘anche 
molte dame pafronesse, fra cui la signora 
Linda de Sandrinelli consorte del nostro 
podestà. . 

— Anche la Direzione della Previden- 
za eoncorse a quest'opera umanitaria, 
inviando 294 paia di calze di lana per 
calzare scolari poveri della scuola di via 
Paolo Veronese, 


Convegni soviali. Domani e lunedì il 
Circolo «Dalila»: darà due’ feste di ballo 
nella sala Mally, in via del Torrente 20. 

%* Il Circolo Famigliare darà lunedì, 
dalle 4 alle 9 pom,, nella sala del «Re- 
staurant al Giardino pubblico», una festa 
di ballo, } 


Il ritrovamento della terza maona, 


E certo nella memoria. dietitti Ja triste 
odissta ‘delle. undici" maonerdella. ditta 
l'accanoni e C.,.che-staccatesi la sera del 
24 novembre scorso dai rimorchiatori 
«Sirio» e «Matilde» andarono, spinte dal- 
l’uragano, alla deriva. Delle Undici mao- 
ne, al domani, ‘solo otto poterono essere 
salvato. Tre di esse, quelle segnate con 
i numeri 5, 16, 69 scomparvero. Alcuni 
giorni giorni dopo però il semaforo degli 
Alberoni avvistava un natante in balìa 
del mare; era la maona numero 69, sulla 
quale si trovava il marinaio Nicola Mas- 
nof. Passarono parecchi altri giorni sen- 
za.che delle altre due maone si avesse al- 
cuna nuova; il 6 corr, però al largo di 
Porto Recana 
balia del mare e gli equipaggi delle bar- 
che pescherecce «Filomena» e «Tomaso» 
la rimorchiarono.a Porto Recanati, A bor- 
do si trovava il marinaio Rocco Zamparo) 
di 26 arini, da Sebenico, il quale ‘era ri- 
masto 12: giorni solo, in mezzo al mare, 
Della terza delle maone scomparse, or. 
mai nessuno più pensava; quando una 
barea di pescatori chioggiotti si recò l'al- 
fra sera alla Capitaneria di porto infor- 
mando che mentre stava pescando a circa 
3 miglia fra Punta Grossa e Capodistria, 
la rete le si era impigliata in qualche 
avanzo di naviglio affondato. .I pescatori 
chiedevano. al Capitanato l'invio del ‘pa- 
lombaro perchè liberasse loro"la rete. Il 
tenente cav. Frausin pensò subito, dato 
il. punto indicato, che dovesse trattarsi 
della maona della quale si era tuttora pri. 
vi di notizie. Teri l'«Audax» co] palom- 
baro: Trani e.con l'equipaggio del bragoz- 


zo chioggiotto si recò nella località indi. | 


cata. Il palombaro discese in mare e potè 
constatare che colà giaceva appunto l’ul- 
tima delle maone scomparse e cioè quella 
numero 5, sulla quale si sarebbe dovuto 
trovare il marinaio Cristoforo Levich, Il 
Trani nel tentare di liberare Ja rete potè 
osservare che la maona era alquanto 
danneggiata, Non avendo un ponlone a 
disposizione il capitano Frausin si recò 
nel pomeriggio sul luoro dove prese i 
punti di rilievo con la terra ferma e fece 
calare due gavitelli. 

Del ritrovamento fatto fu avvertita Vim- 
presa Paccanoni, la quale dispose che 
stamane uno dei suoi palombari col pon- 
tone «Vittoria» si rechi ‘ad effettuare il 


municipali, 
‘jragazzi-la-progavano di lastiarlipassare 


i fu veduta una maona. in 


ricupero della maona, nell'interno, della 
quale molto probabilmente si troverà la 
salma del disgraziato marinaio. 


IL FATTO DI VIA DEL MOLINO A VENTO, 
Indizi di omicidio. 

Il misterioso fatto svoltosi ieri l'altro 
nella casa N, 19 di via del Molino a vento 
e di cui riferimmo ieri diffusamente, for- 
ma tuttora il tema di discorso della cit- 
tadinanza e specialmente degli abitanti 
del popoloso rione. È ieri più che mai i 
commenti sul fattaccio si moltiplicavano, 
suggeriti da alcuni indizi emersi più tar- 
di, che \dimostrerebbero trattarsi di omi- 
cidio. 

Allo scopo di rendere più chiara la vi- 
sione del fatto, riepiloghiamo alcuni dati 
già riferiti corredandoli delle ulteriori e- 
mergenze, ; ; 

LA CASA OVE SI SVOLSE IL FATTO. 


L'edificio\in questione è una casa dop- 
pia costruita a ridosso del monte, in mo- 
do che i quartieri posteriori si elevano 
di mezzo piano da quelli sul davanti, Per- 
ciò su tutte e due le scale, ad ogni sin- 
gola scala vi è l'ingresso ad un quartiere, 
La scala sinistra poi si eleva sino all'al- 
tezza delle sopraesistenti vie del Mura- 
glione e delle Lodole, ed ivi appunto 
sbocca il secondo ingresso alla casa N. 


entrare nella stessa per la via del Mura- 
glione si scende, e per la via del Molino 
a vento si sale. 

Come si vede una vera casa-trappola! 

È nessuno meglio degl'inquilini dell’e- 
dificio lo sanno. A dozzine si contano le 
volte che i ladri, con la refurtiva in ma- 
No, inseguiti o da privati o da guardie, 
entrarono per la via del Molino a vento 
e, salite le scale, se la svignarono per la 
via del Muraglione. Una volta, di questa 
casa «trappola» si servi una ladra che 
giuocò la solita gherminella degli orec- 
chini ad una bimba, cioè facendola at- 
tendere nell’atrio di via ‘del Molino a 
vento.e.scappando poi per il descritto in- 
gresso di via del Muraglione. Parecchi 
tiri,-con eguale risultato, vennero giuo- 
cati da donne poco coscienziose alle po- 
vere villiche, facendosi cioè dare pane, 
uova e persino polli, dicendo di salire 
un momento in casa per prendere il de- 
naro e invece bellamente svignarsela. 

Quell'accesso alla casa dalla parte di 
via del Muraglione è però anche di gran- 
de comodità asl’inquilini che di là pas- 
sando, possono attingere acqua ad una 
fontana situata a due passi, 

In seguito ai fatti surriferiti l’ammini- 
stratore dello stabile volle che il portone 
di quell'ingresso rimanesse chiuso e for- 
nì tutti gl'inquilini di una chiave. Ma la 
cosa durò poco, perchè di quel passag- 
gio, tra altri, si servono tutti i fanciulli 
che abitano nelle vie soprastanti e da 
quella parte in un batter d'occhio si tro- 
vano in via del Molino a vento e proprio 
dirimpetto alla scala che conduce in via 
delle Sette fontane, rispettivamente alla 
scuola di via della Ferriera. Quando ve- 
devano un'’inquilina attingere acqua, i 


e così si finì col lasciar di nuovo il 
portone sempre aperto a tutti, anche agli 
adulti. Naturalmente. col passaggio di 
fante persone . gli inquilini anche ‘se si 
imbattono in faccie. sconosciute ormai 
non .ci abbadano e probabilmente non 
potrebbero. abbadarci neanche i portinai 
se ci fossero, e tanto meno poi, come è 
il caso, dal momento che non ci sono, 

A queste spiegazioni siamo costretti, 
per dimostrare che in quella casa, come 
altri indizi lo dimostrano, chi uccise il 
povero giovane Carlo Hoifbauer, certo 
potè entrare ed uscire senza venir osser- 
vato. i 

Il quartiere abitato dagli Hoffbauer si 
trova al quarto piano e chi fosse uscito 
dallo stesso avrebbe potuto allontanarsi 


due scale, una-di olio. gradini vin pietra, 
ema dicamdicigradini.in legno, 
pr INDIZI. GRAVI. 


Fu già detto che il giovane Hoffbauer 
ieri l’altro rincasò alle 11 e mezzo della 
maltina, La vedova Teresa Pierobon la 
quale abita una scala più in ‘giù degli 
Hoffbauer Jo udì rincasare. Il giovane 
cantava l'Inno a San Giusto, ciò che fa- 
ceva spesso facendo egli parte del coro 


[della Basilica di S. Giusto, Alle 12 e 


mezzo Luigi Zotter, amico dell’Hoîfbauer, 
s'era recato da lui avendo combinato 
una gita in barca e trovò la porta del 
quartiere chiusa, quella porta che all'una 
e tre quarti lo Zotter, ritornato, trovò a- 
perta. Qualora si volesse ancora suppor- 
re trattarsi di suicidio bisognerebbe rite- 
nere che l'Hoffbauer, prima di tagliarsi 
la gola, avesse aperta la porta; da lui 
chiusa in precedenza. Ma vi sono altre 
circostanze che dimostrerebbero: nello 
Hoffbawer ben lontana l’idea del suici- 
dio» Egli quando andava in barca soleva 
sostituire gli stivali gialli da ‘passeggio 
con stivali neri più usati, E ieri l’altro 
appunto era uscito. con gli stivali gial- 
li, e fu trovato poi morto con gli stivali 
neri ai piedi. Per.Ja gita in'barca egli so- 
leva comperarsi del formaggio e del pa- 


ne, E.si trovò ora sul suo letto un pezzo | 


di formaggio da lui comperato ieri l’altro 
come il solito, Evidentemente egli si era 
preparato per andare in barca, e quindi 
non pensava al suicidio. 

Ma v'ha di più! 

La prima’ persona entrata nel luogo o» 
ve si svolse il fatto fu Ja ‘vedova .Piero- 
bon. Ed essa trovò l’Hoffbauer steso su- 
pino sul pavimento con le gambe e le 
braccia allargate. Tra completamente ve- 
stito, e sulla faccia era stesa una blusa 
da lui in altre epochè adoperata per il 
lavoro. Quella blusa fu poi levata da lì 


accorsa. Se quell’indumento fosse stato 
aggruppato, si potrebbe supporre che il 
giovane nell’agonia da' solo avesse fen- 
tato di fermare l'emorragia; ma la Pie- 
robon afferma esplicitamente. che Ja 
giacca era semplicemente stesa sulla 
faccia del morto, come un drappo fune» 
rario, j 

Il panciotto era completamente shotto- 
nato, dal che si potrebbe dedurre una 
qualche resistenza da lui opposta contro 
terze persone, ‘resistenza che troverebbe 


riscontro sulla circostanza che una se- 
‘dia e un tavolo furono trovati rovesciati. 


19 di via del Molino a vento, sicchè per|- 


per via del Muraglione. salendo=soltanto | 


da una delle ‘prime guardie dip. s. ‘ivi 


Ciò CHE FECE SUPPORRE TRATTARSI 
DI SUICIDIO, 


Ciò che fece supporre trattarsi di un 
suicidio furono le seguenti circostanze: 
La difficoltà che nel sito ove V'Hoffbauer 
cadde la prima volta si possa essere 
svolta ‘una aggressione, perchè in quel si- 
to il tetto dista dal pavimento soltanto 
80 centimetri. L’aggressione sarebbe an- 
che smentita, dalla circostanza che sul 
collo del giovane furorio ‘riscontrate tre 
ferite l'una dall'altra non distanti più di 
un centimetro, e.quindi in lui non avreb- 
be dovuto essere avvenuta la minima 
reazione; l’arma feritrice, che è un col- 
tellaccio di cucina di ‘proprietà del- 
l'Hoffbauer stesso; l'indifferenza per la 
vita da lui dimostrata parlando con ter: 
zi, e più di tutto il dubbio. manifè- 
stato dalla di lui madre, la quale, interro- 
ta in proposito nel momento. d'acca- 
sciamento in cui si trovava appena fù 
consapevole della sventura che la ‘colpi’ 
va, disse: «Forse per non darmi il dolore 
di farmi sapere che s'è ucciso, avrà im: 
maginato di simulare che sieno entrati 
i ladri e l'abbiano ucciso!» congettura 
questa corredata dal fatto che mentre si 
trovò tutto aperto come se realmente fos- 
sero entrati i ladri, pure nulla venne colà 
rubato! hi 


Ir MOVENTE DEL DELITTO ? 
Naturalmente, dopo sviscerate tutte Je 
circostanze che militano per l'omicidio; 
si viene al punto più oscuro, poichè rie- 


sce incomprensibile il movente del det 
litto. 
Ciò che risalta evidente si. è che se.vî 


fu realmente un delitto, questo non fu 
commesso da persone ignote all’estinio, 
poichè egli avrebbe dovuto aprir loro Ja 
porta e dovrebbe persino averle ricevute 
nella cucina. L’Hoffbauer, a detta di.chi 
lo conosceva, conduceva una vi 
lare e gli piaceva vestire decentemente, 
Aveva anche qualche buon amico, tra i 
quali si cita lo Zotter; ma in questi ulti- 
mi tempi, a malgrado delle ammonizioni 
idella»madre. a non farlo, aveva stretta 
relazione conimaividui dalla faccia poco 
rassicurante, e del quatirta-madre, stessa 
dell’Hoffbauer non fu in grado di dare 
all'autorità che indicazioni vaghe. Pre- 
scindendo che l’Hoffbauer fosse stato 
sassinato da qualcuno di questi indivi. 
dui, si dovrebbe ritenere o che il delitto 
fosse stato perpetrato allo scopo di furto 
e che i Jadri, disturbati dal passaggio di 
qualcuno per le scale, fossero fuggiti pri 
ima di riuscire a raccogliere quel po" 
denaro e gioielli ch’erano in casa, oppu 
se così non fosse, dovrebbesi ritenere 
il tentato furto sia stato ‘simulato allo 
scopo di celare.il vero movente del de- 
litto. In tutti i casi gli aggressori dovreh. 
bero essere stati due o tre per ridurre il 
giovane nell'impotenza di reagire seria- 
mente. E poichè si afferma che il giova- 
ne non aveva amanti, rimane ancor più 
fitto il velo di mistero che cela il moven- 
te del delitto: movente che molto proba- 
bilmente il disgraziato giovane ha tratto 
seco nel sepolcro, 


L'AUTORITÀ CONTINUA LE INDAGINI. 


Naturalmonte-di-fronte-a-tantensvirto= 
stanze sospette, l'autorità giudiziaria 
continua le sue indagini. Al quartiere 
degli Hoffbauer erano stati apposti isug- 
gelli e ieri a mezzodì questi vennero Îe- 
vati in un secondo’ sopraluogo fatto dal 
giudice agl’istantanei, dott. Pollanz, con 
il suo ascoltante, dott. Leoncelis, nonchè 
del dott. Pangrazi, ff. di Procuratore di 
Stato; del commissario superiore di po» 
lizia Osti e del cancellista Degiampietro, 
Furono assunti nuovi interrogatori, e 
vennero prese fotografie a magnesio del 
quartiere degli Hoffbauer e delle scale 
che permettono l’uscita per la via del 
Muraglione, 

Il sopraluogo durò sino alle 8 del po- 
meriggio. 


L' AUTOPSIA. 


Alle Ze mezzo; nella-sala-anatomica 
«della-cappella-mortuaria di.S. Giusto, i 
medici periti giudiziari dott, Xydias. e 
dott. de Martinis, alla presenza del giu» 
dice agl’istantanei, dott. Pollanz, prati» 
carono la necroscopia sulla salma del- 
l’Hofibauer, 
I FUNERALI. 


dell’infelice giovane, affidati all'impresa 
Capellan, seguiranno ‘oggi alle 2 del po- 
meriggio, dalla. cappella mortuaria di 
S. Giusto, 3 


{I trapano silenzioso... riprende il lavora, 
Grosso furto in' una libreria. i 


A' quanto sembra, la famosa ditta 
Ignoti e compagni ha già esaurito, 0 è 
prossima ad esaurire, il suo fondo-cassa 
ed ora, con le feste di Natale alle porte, 
gli affiliati alla spettabile corporazione 
devono essersi ‘trovati nel massimo im- 
barazzo. Gi figuriamo Ja ‘seduta che 
avranno, certamente tenuta fra di loro. 

— Signori miei - awrà detto il presi- 
dente vi annunzio che ci troviamo sulla 
soglia, del fallimento! Abbiamoxx lavo- 
tato moltissimo ed abbiamo anche gua 
dagnato, ma, causa varie ragioni, che in 
questo momento nonvè ‘opportuno elen- 
care, dopo l’ultimo colpo, eseguito qual 
‘che mese fa, noi nor abbiamo fatto nul 
la; Si è dato fondo al tesoro sociale. con 
vera drenesia come se. si fosse temuto 
‘che la nostra cassa potesse cadere nelle 
mani dei ladri..Qui abbiamo ilNatale e 
se-non si: prende immediatàmente un 
energico provvedimento, noi saremo co- 
‘stretti a ‘pranzare in. bettola. Questa per 
noi sarebbe la massima delle vergogne. 
Dunque si pranzerà vir bettola e male, 0 
in casa nostra e ben6® 

— A casa nostra ecbene? 

— Bravi. Dunque al lavoro. Evviva il 
«silenzioso!» 


i I... d'onore, non man 
carono di paròla: lavorarono e lavo 
rono bene. Ieri mattina' verso le:8, il pi 
Drietatio della libreria T, H. Schimpff, in 
piazza della Borsa N 12, entrato nel de 
posito esistentd nella retro-bottega, vi 
trovò un disordine straordinario: tutto 
era a sogQuadro, sul pavimento era “pat- 
sa una quantità di libri e ‘all una delle 
finestre vide appeso un pezzo di tela! > 
Evidentemente il deposito era stato vi 
tato dai ladri ed il signore rivolse subito 
“la sua attenzione alla cassa forte ‘che «i 


n= 


PRE 


21 rimor * 


Occasione per le Feste di Natale 
e Capo d'anno. 
STOFFE DA SIGNORA 
FUSTAGNI 


T__.WyWY_TTC% 


ZZZ 


SETERIE, PELLICCERIE 


Bluse e Grembiali di propria confezione, 
Maglie da signora e da uomo 


il tuttò in grandioso assortimento, di qualità garantite ed a prezzi già conosciuti convenienti 


presso 


Trieste, soltanto Corso 9 


Prezzi fissi 


PUESTA SERA 


RAPFEN CALDI 


da GIOVANNI VIEZZI 


PALAZZO SALEM — TELEFONO 1443. 


Leone Doreghini 


#87 SOLTANTO #3 
(Barriera vecchia N, 21,1 piano 


DEPOSITO. 


NODI, HANPATICHE 


© Tappezzerie. 


Sedie d’ogni qualità 
in ricco assortimento. 
Condizioni speciali per i Signori della Provincia. | 


LAVA DDA: 


pinna 


Via Machiavelli 32. 


Impianti industriali, Caldaîe e Mac- 
chine a vapore, Motori a gas, Turbine 
impianti elettrici. 


wa VASIÌ 


per fiori e per piante. Vasi decorati per 
giardini. Decorazioni in terracotta. Deposito 
Materiali da costruzione. Gesso da presa 


Calce spenta, — Propria fabbricazione. 
REZZI MITI. 


LUIGI BELLI, Trieste, via Economo 12 


Fondo ex Molino, 
Si assumono commissioni per la provincia. 


Ing. A. FIEDLER| 


BI 


FIUME, Corso 11 


IGINALE, 


TOMMASINI 


WOC0DHOUSE & 
formitrice di S. MI. 


Rappresentanti, situato 


Zisti spumante dei F.ili Cora di Torino | 
RUM da thè ito i 


‘ nell’unico locale di vendita della 


Pramiata-Bottiglieria S. POLLAR & FIGLIO — 


Piazza Carlo Goldoni 5, 
Specialità , MYGIEA denominato ,Il Salvatore degli stomachi cuastie. 


Autorizzato Stabilimento Elettrotecnico 


Via Gioachino Rossini 28.- Telefono 1636 
Luce elettrica, Telefoni, Sonerie, Parafulmini 


Preventivi gratis 


della casa mondiale 
———— Fondata fiet.1773 


trovasi in vendita tanto in fusti originali quanto in bottiglie 
in tuttii migliori negozi di delicatezzeve.nslvmagazzino dei 


Dev. Giuseppe Gartner e C. 


Ii rriglior ristoro per convalescenti D'inffuenza, 


Telefono 498 


a fl. Hi'TP la bottiglia. 


& NAVARRA 


Co., MARSALA 
sil Re di’ Ktalla 


in via Paduina. N. 4 


- DOMANDARE . 
DAPPERTUTTO 


CAMPIONI 
GRATIS. 


Caffè 1 SÉAf0 merc 


il più gustoso Xx il DIR aromatico + il pra n K 


TRACCIA DI SANGUE | 


Romanzo di Minon Petty. (3) 


Un quarto d'ora dopo era nella came- 
ra di custodia della gendarmeria, steso 
su di un lettuccio, in preda alla più viva 
ansietà ed impazienza. 

Quella notte, che avrebbe dovuto, es- 
sere per lui la prima notte di nozze, la 
passò senza chiudere occhio, e quando 
‘i primi raggi del giorno penetrarono nella 
cella, attraverso le inferriate che chiude- 
vano la piccola finestra, il prigioniero 
mandò un sospiro di sollievo. Il chiarore 
dell'alba aveva fugato i fantasmi che, du- 
rante le tenebre, non s'erano mai stac- 
cati dal suo capezzale. Ma non solo i 
fantasmi erano stati messi in fuga dai 
raggi del sole; questi avevano portato an- 
che»nel cuore del giovane una riconfor- 
fante speranza: quella di potere essere 
messo in libertà il più presto possibile. 
Lx ivido brigadiere dei gendarmi, per- 
prigioniero di farsi servire Îa co- 
-lizione dalla vicina trattoria. 

Arturo. Bennolet mangiò con appettito, 
bevette un paio. ‘di bicchieri di vino gene- 
rosa e si ‘preparò. a subire l’interrogatorio 


fella rOss: 


il pla conveniente. 


del giudice ono il cui arrivo gli era 
stato annunciato dal brigadiere. 

Infatti poco prima del mezzogiorno, 
‘Arturo Bennolet venne condotto nell’uf- 
ficio del brigadiere, in cui trovavansi il 
giudice istruttore ed il suo cancelliere. 

Il signor Merigold era un vecchio ma- 
gistrato, rotto nel suo mestiere, ma bo- 
nario ed indulgente. Era uno di quei ma- 
gistrati che ripetono a sè stessi, cento 
volte al giorno, il precetto: «meglio as- 
solvere un colpevole che condannare un 
innocente». 

E poi il signor Merigold credeva di tro- 
vare sempre una scusante per ogni colpa, 
e non inferociva mai contro un imputato, 
«Chissà se nei suoi panni mon avrei fat- 
to altrettanto ‘anch’io» egli mormorava 
guardando con compassione il disgra- 
ziato caduto sotto gli artigli della giusti- 
zia. criminale; N 

Ti giudice ‘istruttore, accolse dunque 
l’imputato Arturo Bennolet con volto se- 
reno. 

— Sedetevi, giovanotto, e rispondete- 
mi a tono - disse egli all’imputato indi- 
candogli una sedia. 

Il giovane elegante ubbidi. 

| — Ditemi le vostre generalità. - prose- 
gul.il signor Merigold. 


— ia ego en venticin- 
que, nato e domiciliato a Parigi, in via 
Santa Giacinta. 

— La vostra professione? 

-— Non ne ho alcuna. 

— Siete dunque ricco? - chiese il ma- 
gistrato sorridendo, 

—- Abbastanza per non avere bisogno 
di lavorare. 

— Beato voi - mormorò il giudice, as- 
sicurando gli occhiali sul naso. - Siete 
ammogliato ? 

— Sì, signore, d'a ieri mattina. 

— Caspita... siete stato arrestato, in 
un cattivo momento! 

— Purtroppo. 

— Abbiate pazienza! Capisco De vi 
troviate adesso sulle spine... Sono stato 
anch'io un giovanotto e anch'io ho preso 
moglie Non è stato un bel regalo di noz- 
ze quello che v'ha fatto il brigadiere con 
l’arrestarvi.. ma ‘a tutto v'è rimedio, 
quando l'osso del ‘collo mon è rotto. 3 
— Capirete però... 


— (Capisco tutto... Ma. tiriamo innan- 


zi. Dunque voi ieri alle quattro pomeri- 
diane vi trovavate ‘alla stazione in. alte- 
sa dell'arrivo del vostro signor zio.. 

—— Appunto. 

— Ditemi che cos'è accaduto 


ema I Lr 


Rappresentanza ci 


IE BICCOLO pag: IV, 24 Dicembre 189046, IF, 8881 


Grand Restaurant Hacker 


Piazza 5. Giovanni 5. 


Menu del Pranzo a Cor. 2, 


Hors-d’euvre 
Zuppa 
Allesso con due contorni 
Arrosto con insalata 
Dolce — Frutta — Formaggio. 


Girandioso assortimento per renali 
OROLOGI 


d'oro, d’argento e metallo, 
nell’occasione delle foste di Natale e Capodanno 
A PREZZI ECCEZIONALI 
Orologeria CAVESSO, Corso 19 


Volete fare un graditissimo regalo 
pel Capodanno? 
Iequistate un Apparato fotografico 


STABILIMENTO FORNITURE FOTOGRAFICHE 


Trieste, via S: Antonio N, 6,. Tel. 635. 
Filiale: Pianoterra Palazzo Municipale, Telefono 1928. 
rente e e Bite 


Regali per Natale 


GRANDIOSO ARRIVI 
OROLOGI, CATENE, ANELLI BASTONI, 
SCATOLE, BOCCHINI 


a prezzi d’occasione, vende 


VITO IDE GIOIA 


Via San Sebastiano 2 


I MIGLIORI REGALI 
per NATALE e Capodanno 


OROLOGI DI PRECISIONE 
ps, 
Emilio Muller 
lù vecchio e rinomato negozio di Trieste 


via i Poinss angolo Via Xuora N20, 
CATENE E OROLOGI D'ORO È D'ARRENTO 


delle più accreditate fabbriche. 


ISTITUTO PER IL PROMOVIMENTO DELLE PICGOLE INDUSTRIE 


Via Lazzaretto vecchio N. 52 


Dormarni penultimo giorno 


-— della — 


ESPOSIZIONE INAUGURALE 


aperta dalle 9 ant. alle 2 pom. 


= INGRESSO LIBERO. — 


Tutte le macchine in moto. 


Mall duo Forte di Natalo saranno esposti i lavori eseouiti nel Corso pratico di caleoleria, 


Restaurant Continental 


Via Torrente lil 


CONCERTO 


Birra Dreher di prima qualità 


» 


IN OCCASIONE 


dell’albero di Natale 


Il fotografo J. Michalup specialista per 
ritratti di officine, fabbriche, saloni, locali 
interni, riunioni di Società per festeggia- 
menti pubblici e privati, si raccomanda 
per l'assunzione di lavori, conteggiando 
soltanto il ritratto a prezzi da convenirsi. 

I lavori sinora eseguiti trovansi esposti presso la 
PHOTO MATERIALS Gy., Piazza della Borsa 


Per ordinazioni indirizzare cartolina : 


J, MIGHALUP, via Canova 13, | p., Trieste 


Regalo adatto 


Non è un giocattolo! 
Macchina da conti ,Adix" 


Somma rapidamente ed-osatinmento lunghe | 


file di numeri. 


Prezzo in elegante busta 23 corone. 
Spedizione per rivalsa, 


V. Eiselt, 


Via Sanità N. 6. 


Trieste 


Importante per | proprietari 
dl cla a Vapore 


FLUTOMETRO 


di precisione. 


Grande risparmio 
di carbone 


Apparati a prova per due settimane 
gratuitamente i 


Rappresentante: veErseli, Triesto 
via Sanità N. 6, Ip. 


Mele d'inverno, da tavola 
qualità fina, 100 chilog. da f. 6 a f. 10, 
dalla stazione di Littai, 

I, Rashorsek prosso Littai (Carniola) 
Cesto da 5 chilog. fior. 1, qualità più fina 
fior. 1.20 franco. 


MELE DA TAVOLA 


a centesimi 24 al chilog. 
dalla stazione di RANN. 


Canestri da 5 chilogrammi Corone 2.60 |} 


franco dappertutto. 
Imballaggio a prezzo di costo. 


Signoria RANN s. Sava (Stiria) 


per tutti! I 


RETINE 


Direzione generale per l'Europa 


1 BERLINO. W., Behresstrasse 8. (casa propria) 


| Assicurazioni in vigore alla fine del 1903, , i 
| Attivo secondo il bilancio alla fine del 1903 . . . ., 162.000.090 È 
Introiti per premi ed interessi nell'anno 1903... 


Civanzo della gestione annuale . . 


4. Il primo dividendo viene computato già 
dopo il secondo anno dall'emissione della 
‘polizza, 

2. Le sue polizze sono incontestabili già fi- 
no dal terzo anno della loro emissione, 
e perciò sono valide anche nel caso in 
cui fossero incorse delle 4ndicazioni er- 


sopravvenire la morte dell'assieurato: per 
suicidio.o. duetto,” 


“gr Tasa, sopporta 11 Tischio dell'assicurazio» 
uoemit in.caso di guerra degli individui sog- 
getti. al servizio. militare, senz ‘alcuna au-.. 


LA MIGLIORE 


fondi 


AL LATTE 


naturale 


Domani Domenica ‘alle ?'/ pom. 


(a scopo IO) 


sostenuto dalla 


Orchestra del regg. fanti N. 97 


Ingresso soldi 20. 


STABILIMENTO MUSICALE 


C. Schmidl & 0° . 


PIAZZA GRANDE, PALAZZO MUNICIPALE 
con unica FILIALE CORSO 4x (ex Chero) vicino l'oreficeria Fonda. 


Grande assortimento RISTRONOMI 


(originali francesi, Maelzi). 


DI 1 Acajou, orologeria; senza campanella . 
2». Remontoiîre (a RE fissa). . 
» È Latta: a Lu +r0 del N DIE RR, 


» H call e 8a, Remontoie Gcajon) 
» 


FIRRLISIONEI - I Metronomi da noi VERGA vengono III con mm nostra sigla, 
| colla data di vendita e si GARANTISCONO PER 2 ANNI. 


LE INSUPERABILI 


col nuovo apparato 


nl-'APE" 


trovansi nelle Drogherie: 
ORLANDO CILLIA, Belvedere — OSCAR PEST, Via San Marco 
LUIGI BRACHETTI, Barriera vecchia 
GUSTAVO MARCO, Via Giulia. 


La GERMANIA 


Società-di Assicurazione sulla vita = 


Fondata mel 1860 


E wa matangregi speciali 


che la Germania di Mew-York offre ai suoi assicurati, sono: 


rongc nella proposta, o qualora dovesse \|4 Sono ermessi i Viaggi ed il soggiorno in 


Agenzia Generale i in SE Le i Chiozza 4 4 


qualità soprafina 
vendesi soltanto all'ingrosso 
INDIRIZZO AL ,PICCOLO:. 


Specialità Punch al mandarino 


Trieste 


(oro) 


DI SETA 


di NEW- YORK 


Rappresentanza gen. per l’Austria 
VIENNA I, Stubenring 18 (casa propria) 


+ Cor. 503.000.000 


+ ‘n 26.500.000 
. 1.596.000 


adi ina or SERRE 


mento di premio. (I, primi 3 dividendi i 
sono devoluti in questo caso al fondo di' Wi 
guerra, e yengono pagati quando l'assi- 
curato ha compiuto il 45 anno, se la po. È 
lizza restò in vigore fino allora, e se non È 
scoppia alcuna guerra in Germania, Au- [Si 
stria o Svizzera, Y 


tutta l'Furopare-neli'America: ‘Settentrio» 

Dale senza pagare extrapremi.., 

La riserva dei:premi conteggiati di tutti W- 
li assicurati. dell'Austria è depositata al. {È 
"i. Ufficio Ministeriale del Tesoro a Vienna, 


GOTTO 


genuino 


— Appena arrivato il treno ho condot- 
to il mio povero zio verso la icarrozza 
per condurci alla villa della mia giovane 
sposa. Appena saliti in carrozza un uo- 
mo, che prima non ‘avevo veduto, s'è 
slanciato su mio zio e gli ha spanato son- 
tro, quasi a bruciapelo, due colpi di ri- 
voltella. Senza pensare a ciò che Îacessì, 
estrassi io pure.la rivoltella e feci fuoco 
sull'assassino, che cadde morto, 

— Benissimo; ciò che avete narrato 
@ precisamente conforme. a quanto han- 
no riferito i testimoni al delitto, V'è però 
‘una cosa sulla quale avete sorvolato, Voi 


avete detto: «senza pensare a ciò che fa- 
cessi ho fatto fuoco sull’assassino», Sie- 
te sicuro di non aver proprio pensato? 
E’ stato proprio per moto istintivo? 

— SI, perchè se avessi avuto tempo di 
riflettere, ‘avrei semplicemente rincorso 
ed arrestato. l'assassino. 7 

— Sarebbe. stato meglio, ma, dopo tut- 
to, è stato per difendere vostro zio... Co- 
noscevate l'assassino? 

— No, non l’ho mai veduto prima di 


ieri, 


-— Conoscevate la causa del suo mi- 
sfatto? 
= No assolutamente; s 


— Vostro zio non aveva dunque ne- 
mici? 

Arturo Bennolet si strinse nelle spalle 
e sorrise con tristezza. 

— Era la più buona pasta d'uomo e 
non avrebbe fatto male ad una mosca. 
Tutti lo amavano - disse il prigioniero in- 
tenerito, 

— Vostro zio era banchiere? 

— Sì, e Gustavo Lerdail è conosciù- 
tissimo a Parigi per la sua scrupolosa 
probità, e la sua immensa ricchezza. 

— Infatti ho udito più volte parlare.di 
lui con rispetto, Voi siete suo nipote per 
parte di madre? 

— Appunto, 

— Vostro zio era ammogliato? Ha 


|.figli? 


— No, signore. 

— Ha molti parenti prossimi? 

— Nessuno, credo, all'infuori di me. 
— Eravate in buoni rappotti con lui? 


— Nei migliori rapporti; mi amava co- 


me fossi suo figlio e con me è sempre 
stato generosissimo, 


— Perchè non ha ‘assistito ieri al vo- 


stro matrimonio? 


— Perchè un affarè urgentissimo gli] parlato? 


ha fatto verdere il treno del mattino, 


— Non sapete di qual genere fosse 
questo affare? 

— No, non me lo ha detto. 

— Ditemi un po’... Vostro zio, essen- 
do scapolo, probabilmente avrà avuto 
una relazione GLROT ‘ton qualche 
bella donnetta... i 

Arturo Bennolet 9 ‘in gesto di re- 
pugnanza, A 

— Potrebbe darsi soli disse - seb- 
bene io abbia il diritto di dubitarne, per- 
chè mio zio era in vero puritano, 

— Non vi hg mai confidato d'essere 
stato minacciato? 

— Mai... Però, aspettate... Un mese fa, 
o poco meNo, ebbe un picéolo diverbio 
con un impiegato della sua banca, in se- 
guito al qual diverbio quell’ impiegato Sie a 
è licenziato. Mi fu riferito che in quel- 
l'occasione il dipendente di mio zio uscì 
in minaccie.... BELA 

— Di qual genere? GA 

— Non ve lo saprei dire, non avea 
mio zio data alcuna. importanza. alla 
cosa, 

— L'uomo che avete uociso botreb! 
‘essere l’impiégato di cui ora mi 


Ger 


AMARE 


{2 PICCOLI, pag. V. 24 Dicembre 1904, N. 883S1. 


trova a ridosso di una delle pareti, fian- 
cheggiata da due piccole scansie piene 
di libri. La cassa forte era bucata: i due 
lamerini che formano da parete di destra 
recavano, all'altezza dello scomparto su- 
periore, un for9 largo circa 12 centimetri. 
La cassa era vuota, erano scomparse 
3600. corone; Per poter «lavorare» i ladri 
avevano levata la scansia di destra. Su 
un banco presso la-cassa, trovò un pezzo 
di cera e due pezzi di vetro coloriti in 
POSSO. È 

Tì danneggiato mandò ad ‘avvertire la 
Polizia e poco dop comparvero sul luo- 
go l'ufficiale Titz ‘ed alcuni altri funzio- 
‘havi. Dai rilievi fatti risultò che i la- 
dri entrarono nel deposito per la parte 
della, corte. Aprirono' il portone con una 
chiave adulterina é, una volta nella 
corte, forzarono le (due serrature inglesi 
della iporta e ne strapparono il lucchetto, 
TI loro lavoro era stato silenzioso quanto 
quello del loro famoso trapano poichè 
nessuno degli inquilini, che furono inter- 
rogati, aveva udito il minimo rumore. 

Tl deposito della ditta era assicurato 
contro il furto con iscasso e ieri stesso 
il danno fu completamente risarcito. 


Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati al nostro ufficio d'Amministra- 
zione i seguenti oggetti: 

Un fazzoletto ed una cravatta, rinve- 
cuti in via del Belvedere, 


Tentato suicidio. - Caso compassione- 
vele. Pietro. V., di.26 anni, pittore, parec- 
chi anni ot sono aveva commesso alcu- 
ne mancanze verso la giustizia e perchè 
pertinente a Capodistria, benchè nato e 
allevato a Trieste, era stato sirattato dal- 
la nostra città, Quando fece ritorno, an- 
dò ad abitare con la madre Caterina, di 
62 anni, in via del Molino a vento, Il gio- 
vane però temeva sempre di venir 
arrestato e perciò, quantunque fosse un 
bravo pittore, non si azzardava di cercar 
lavoro, Per di più gli toccò un'altra sven- 
tura: la madre gli si ammalò, ed egli, non 
potendo ‘aiutarla in nessun modo; si acco 
rò a segno tale da concepire il triste 
proposito di darsi la,morte. I vicini com- 
prendendo, ciò ch'egli almanaccava, lo 
tennero. d'occhio, e ieri verso mezzogior- 
no, una donna lo sorprese mentre voleva 
impiccarsi (dietro ad una porta. Aiutata 
;da altre persone gli portò via la corda, 
poi fece chiamare la Guardia medica e 
il dottore accorso; visto lo stato d'animo 
del.V.,.ne ordinò il trasporto.all’Ospitale, 
ove fu accolto nelle sale d'osservazione. 
(Il medico, visitata la madre, mandò an- 
che questa con lettiga. all’Ospitale ove la 
sì accolse nella sesta. divisione, 


Disprazia. - Un bambino soffocato, Ven- 

ne chiesto ieri urgente soccorso dall’«I- 
gea» in androna della Ganape, per.il 
bambino Bruno Scufini, di mesi 10, e 
il medico accorso prontamente, non potè 
far altro che constatare il «decesso del 
bambino. avvenuto per soffocazione. I 
suoi di casa dissero di avergli dato da 
mangiare un pezzettino di pane inzuppa- 
to nel brodo, che gli ostruì completamen- 
%e Je vie respiratorie. Il .cadaverino fu 
lasciato al proprio domicilio. ; 
! Purterelli. La villica Antonia Braulin, 
abitante al N. 124 idi S. Pietro d'Isonzo, 
venne ‘a. Trieste ieri mattina per fare al- 
cuni acquisti e, mentre si trovava presso 
una ‘baracca ‘in via Vincenzo Bellini, fu 
derubata del portamonete nel quale tene- 
ya due banconote da 10 corone, tre pez- 
zi da un fiorino e 2 corone in spezzati. 
La derubata denunciò il furto alla Po- 
lizia. 

* Luigia M., abitante in via S. Nicolò, 


sia che cerchi di conquistarlo con le insi- 
die della voluttà, sia che, ergendosi, co- 
razzata di cinismo, minacci. Jersera que- 
sto studio della Reiter, già tante altre 
volte ammirato, ci parve più che mai pe- 
netrante; il tipo di «Cesarina» uscì dalla 
sua interpretazione più che mai raffina- 
to, e nelle mosse flessuose è nelle in- 
flessioni di voce e perfino negli abbielia- 
menti cercò e trovò completamento effi- 
cace. Ad ogni atto, il pubblico, foltissi- 
mo, elegantissimo adorno della femmini- 
lità più leggiadra - volle rivedere più 
volte l’eletta attriceralla ribalta; dopo la 
commedia la circuì in una atmosfera di 
entusiasmo, richiamandola ancora infi- 
nite volte coi suoi compagni e da sola. 
Il Carini fu un «Claudio» vibrato e dolo- 
rante; il Piperno, «Cantagnac». caratteri- 
stico e finemente insidioso, ebbe un ap- 
plauso speciale all’atto primo. La Gros- 
si, il Delfini e gli altri, zelantemente coo- 
perarono al quadro. Il pubblico, trattenu- 
tosi in buon numero alla farsa, sostenu- 
ta con molta comicità dal Cantini, volle 
risalutare ancora gli attori, mentre sulle 
scale da cui si accede al palcoscenico 
una «mandolinata» improvvisata in ono- 
re della Reiter, attendeva l’uscita dell'ar- 
tista gentile, La direzione del teatro of- 
ferse uno splendido mazzo di fiori alla 
Reiter e una medaglia d'oro con mono- 
gramma e brillanti all’egregio direttore 
della compagnia, cav. Giuseppe Pietri- 
boni, 

* Questa breve stagione riuscì splen- 
didamente tanto dal lato artistico quan- 
to dal lato finanziario. La frequentazio- 
ne del pubblico fu costante; vivissimo 
l'interesse per le «novità» e per la serate 
più importanti. Delle novità, «La crisi», 
di Marco Praga, e «Il frutto acerbo», di 
Roberto Bracco, ebbero successo. since- 
ramente favorevole. «L'epilogo» passò 
freddamente. «Educazione di principe» 
piacque soltanto all’atto primo. «La stre- 
ga», di Sardou, giudicata con meritata 
severità da tutta la critica, ebbe però il 
potere di rendere alla prima sera il tea- 
tro «Verdi» affollato come nelle grandi 
occasioni.. Quanto alle esecuzioni, cia- 
scuno dei drammi a grande protagonista 
affidato alla prim’attrice, rappresentò un 
trionfo personale per la Reiter. Riguardo 
alla compagnia, essa, benchè manchevo- 
le di alcuni attori per causa di malattie 
(il prim’attor giovane Nipoti non appar- 
ve in tutta la stagione, perchè tuttora 
convalescente dopo lunghe sofferenze) si 
dimostrò o meglio si confermò una schie- 
ra artistica di prim'ordine, per valore, 
omogeneità, per affiatamento, per 
ganza. 

* Lia compagnia Reiter parte. questa 
mane per Verona, ove andrà in scena 
con «Francillon», 5 

Fenice, Ecco il programma delle prime 
rappresntazioni della compagnia veneta 
di Ferruccio Benini: 

Domenica 25 (a scopo pio): alle 3.30 
«El barbier maldicente» in 2 atti, di G. 
‘Avelloni e la farsa «I ido sordi»; alle 8, 
‘pure.a scopo pio, «Serenissima» in 2 atti, 
di Giacinto Gallina e la farsa «Le pie- 
(cole miserie», 

Lunedì 26: alle 3.30 «Le donne curio- 
se» in 3'atti,di Goldoni, con le maschere, 
e la farsa «La striga bianca e la. striga 
nera» e alle 8: «La cameriera astuta» in 
5 alti, di R. Castelvecchio ve la farsa «El 
tabaro de ‘sior Isepo», 

Martedì: «Il segreto di. Pulcinella» di 
P. Wolff. Prima novità della stagione sa- 
rà «Ultime lote», della signora Enrichetta 
Barzilai-Gentilli. è 

Circolo Arte moderna. Questo Gircolo 
ripeterà lunedì, alle 8, pom., al Teatro 
Goldoni, il dramma sociale, in 4 atti, di 


ele- 


Uffici del giornale: ‘Piazza Casto Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Bifvio Pellico N. 4 (palazzina del', Pieeolo") 


COMUNICATI. *) 


To sottoscritto domando scusa e 
ritiro quanto dissi la sera del 21 
corr. al signor Pietro Maipel, oste 
in via Rosario 1. 

Vittorio Pancera. 


== 


Spett. Compagnia 
ASSICURAZIONI GENERALI 
Qui. 

Dichiaro con la presente ia questa Spett. 
Compagnia «ASSICURAZIONI GENERALI» 
che essa eseguì il rilievo e la liquidazione 
del danno derivatomi in conseguenza del 
furto con iscasso commesso nel mio nego- 
zio, scon una sollecitudine veramente «e- 
somplare», i 

Alle nove antimeridiane venne annunzia- 
to il danno alla Compagnia; immediata- 
mente i signori Liebman e Léb procedet- 
tero ralle relative constatazioni e alle un- 
dici ant. il danno era già stato risarcito. 

Credo. pertanto doveroso di esprimere 
pubblicamente la mia più completa sod- 
disfazione. 

TRIESTE, 23 dicembre 1904. 

F. H. SCHIMPPF. 


L'ACQUA PURGATIVA FRANCESCO GIUSEPPE 
è veramente dotata di ottimo qualità. 


*) La Redazione sl dichiara estranea tante rignardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di anefla voluta dalla leggo. 


Il Dott. Augusto Turchetto 


MEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 2-3 pom, 
in via Giulia N. 15 primo piano 


L’AMBULATORIO 


— del — 


dott. VIDEUGICH 


resta chiuso 
fino a tutto 8 gennaio. 


GINO TREVES 
OPERATORE CALLISTA 


Ambulatorio; Via Beccherie 17, p. I. 
dalle 1-2.e 5-7 pom,, le altre ore recasi a domicilio 
Telefono N. 345, 

La chiusura dello stabilimento bagni Hòtel de la 
Ville è stata prolungata sino ai pri di Gennaio 
1905, così è ancora reperibile colà nelle solite ore 


Guadagno accessorio facile 


molto lucroso trovano persone distinte eu in- 


T | telligenti d'ogni ceto a mezzo di una primaria 


casa bancaria, Offerte sub «W. D. 553» in- 
Viare a Rudolf Mosse, Budapest. 


Gercasi per scrittorio 
di primaria ditta Trieste 
perfetta stenografa, dattilografa 


per PAETIPNIRA GBA tedesca, italiana, possi. 
ilmente serbo-croata, 
Offerte sub <G. Ba» al «Piccolo», 


Desidero acquistare la concessione 
di uno spaccio liquori 


a bicchiere oppure anche uno spaccio già im 


piantato -— Offerte con indicazione del giro 
di danaro e del prezzo inviare al «Piccolo 
sub :«8, W.c 


Garbone di legno dolce, 


La ditta Hans Jonke, Posta Obermògel 
(Carniola) assume, verso modica provvi- 
gione, l'acquisto di legno faggio, eventual. 
mente la produzione, il trasporto e la for- 
nitura del carbone, 


LEOPOLDO WEISS 


che possa giovare contro la tubercolosi perchò la polvere non viene sempli- 


Photo Materials Cy. Tniosto « Piazza della Bonsa 7 « Tel 940, 


7 


4 
LL 


Banca Popolare di Zara 


ASSUME INCASSI per tutte le piazze della Dalmazia. 
Si occupa di tutte le operazioni di Banca e cambio valute. 


sotto la protezione delle leggi sulle patenti 
è il primo ed unico prodotto patentato 


per combattere la tubercolosi 


soito forma di spalmatura. 


Inventore ne è ARTURO GODNIG 


Sacchettone Agnellina 


sRESINOL è riconosciuto dai: periti giudiziari come l’unico prodotto PER UOMO 
Soltanto presso 
cemente ingrassata come con certi olii molto decantati e di nessun merito, |}|TGWAZIO STEINER 
Trieste, Corso 6 
Gorizia, via Signori 5. 


neamente avviluppati in una specie d'involuero formantesi che non per- 
mette più il sollevarsi dei medesimi. 


pRESINOL trovasi in vendita presso le principali drogherie 
Per spalmature rivolgersi ad 


Telefono Nr, 1180 ARTURO GODNIG Casella postale 120 


ma bensì la polvere e tutti i microorganismi aderenti vengono contempora- i 


di Dermouth di Corino 


Corso 21 (ex Ceria) 
PROPRIETÀ DELLA DITTA ATTILIO DEPAUL 


Ingrandito e completamente rimesso a nuovo con marmi e specchi. 


TL tincee. 


VINI E LIQUORI ORIGINALI 


Caffè nero, Vin brulé e Punch 


Aperto fino le 3 ant 


buonissimo PALETOT per uomo 


soltanto presso 


IGNAZIO STEINER 
Trieste, Corso 6 
Gorizia, Via Signori 5 


= Si 


trovansi in grande assortimento 


Apparecchi Fotografici da Gor. 6.50 in più 


CANNOCCHIALI - TERMOMETRI - BAROMETRI 
LAElstiRens per Faoiegrafie e per Cartoline 


ga 779 


elegantissimo vestito completo 
"pane 


IGNAZIO STEINER 


Trieste, Corso 6 
Gorizia, via Signori 5. 


Bottiglieria Angolo via e Piazza Ponterosso 
trovasi 


Rum Giamaica delle migliori distillerie inglesi. 
Marsala Italia, Florio & Co 
Champagne Ios Tòrley & Co. 
Champagna Louis Roderer Reims. 


SCSI 


fu arrestata ieri mattina nella ex-piazza 
dei Foraggi perchè una wsuardia la sor- 
prese mentre asportava ‘un alberetto di 
Natale rubato un momento prima al icon- 


Camillo Antona-Traversi, «I fanciulli», 


TRIBUNALI 


54 


Whisky Iohn Beggs Balmoral (Scozia). 


Malaga Morgan Brothers Oporto, Cadice, 
Londra. 


Sensale di Magazzini e Fondi 
pronti e per Agosto pi vi 
Recapito Cafié Chiozza. 
TELEFONO 400. 


A 


Corone 


i 
| 
il 
il 
| 


CH 


tadino Francesco Krall. La donna fu.con- 
dotta dinanzi il commissario. di Guar- 
Kiella il quale la assunse a verbale e poi 
la rilasciò in libertà. 


‘% Disgraziato accidente. Venne accom- 


pagnato ieri all’«lgea» il manovale Do- 
menico Angelini, di 23 anni, abitante în 
Via dell’Altana 3, perchè durante il la- 
voro ‘era stato .involontariamente colpito 
al capo da un compagno con un piccone, 
fiportando una ferita lacera al capo con 
ematoma sottocutaneo. Il ferito è addetto 
ai lavori nei fondi Economo. 

Lesioni accidentali, Ventitre persone.si 
presentarono ieri alla Stazione  dell’«I- 
gea» ‘al cantisre ‘San Marco per la cura 
di varie lesioni riportate accidentalmente. 

Gaduta. Giovanni.Schillan, di 16 anni, 
falegname, abitante in via Pindemonte 
N. 61, ricorse ieri alla Guardia medica 
perchè, cadendo giù da una-salita aveva 
riportato la lussazione del radio destro, 
escoriazioni al naso, e una ferita al lab- 
bro inferiore. 7 


Notizie meteorologiche. Ieri tempeta= 


tura. ore 7. ant. 4.4, ore 2 pom, 10— © 


- Altezza barometrica ore 12 mer. 773.—, 
(Oggi: alta marea 9.25 ant. e 11.20 pom. 
- Bassa marea 3.54 ant, e 4.33 pom, 

Ogni giorno una. Confidenza di una si- 
gnora separata. dal marito: 

-— Durante due anni egli ha accumu- 
lato tutti i ‘torti verso di me, e quando gli 
‘rimproveravo la sua ‘condotta, egli accu- 
mulava menzogne su menzogne. 

— Ma quello non è un uomo, è un ac- 
cumulatore. 


studio d’arte completo; compiacendosi di 
quella mostruosa concezione, che rappre- 
senta la femminilità nei suoi aspetti mo- 
Tali più perversi, la Reiter ne. sviscerò 
tulte le profondità psichiche più riposte, 
e .seppo.farne una figura d’arte estetica- 
mente e plasticamente perfetta, ottenen- 
do il risultato del bello. nellorrido, allo 
stesso modo che l’uragano devastatore 


| ‘può presentare il quadro del paesaggio 
\ grandiosamente bello riella sua stessa 


desolazione. «Cesarina» viene resa 6 fat- 
ia vivere sulla scena da Virginia Reiter 
con una serpentina linea di perfidia, che 
sbalordisce. Ella vi ottiene effetti potenti, 


‘sia che implori il perdono dal marito; 


(Tribunale prov, “di. Trieste.) 


L'occasione della vecchia. 


Teresa Saler, d’anni 51, nata a Stein 
e pertinente a Trieste, si manteneva ier- 
laltro assolutamente negativa. 

— (ome? non avete voi presentato 
per la riscossione alla «Cassa di rispar- 
mio triestina» il 28 novembre scorso, un 
libretto contenente un residuo di deposito 
di cor, 8,04? 

— Nossignore; io non ho mai avuto 
un deposito alla Cassa di risparmio, Così 
misera come.mi vedete! Se non. so nep- 
pure se esista e dove esista la Cassa di 
risparmio! Il 23 novembre non sono nep- 
pure uscita di casa. 

— Il libretto era intestato al nome di 
Teresa Lichtinegger e Teresa è il vostro 
nome e Lichtnegger si chiamava vostra 
madre. 

— Mah! Si tratterà di un fatale coin- 
cidenza; ma, ripeto, io non ebbi mai un 
deposito alla Cassa di risparmio. Figura- 
tevi, signori giudici, che, morto mio ma- 
Tito, impiegato alla ferrovia, e, rifiutatami 
la pensione, vivo con una graziale di co- 
tone 40 annuali che mi passano e con 
tre:minestre la settimana che ottenni dal- 
la-PiaxGasa. 

— Sentirete invece il ‘cassiere . della 
Gassa di risparmio, Annibale Zerboni, 
che conferma essere stata voi la proprie- 
taria d'un libretto intestato! al nome di 
Teresa Lichtnegger e che vi recavate 
spesso a depositare .0 a ritivare piccole 
somme; Inoltre, come spiegate, allora, il 
contegno poco franco che aveste. nel- 
’struttoria, firmando il verbale di depo- 
sizione con il nome di Teresa, in caratteri 


Le domande rivolte all’accusata tendo- 
no ad assodare una circostanza che è la 
ase unica dell’accusa. Stando a questa, 
a Saler, il.23 novembre in parola, reca- 
asi a riscuotere le ultime cor. 8.04 del 
suo deposito approfittò della distrazione 
di certa Maria Pavaz, che; chiamata: dal 
controllore, non intese - per farsi passare 
come.la Pavaz, prendere il libretto e cor- 
rere a riscuotere l'importo di cor. 412.65 
che la Pavaz doveva riscuotere in sua 
vece. Poi s'allontanò. La ‘truffa venne 
scoperta, quando la Pavaz, ristucca di 
aspettare, s'informò; scoperse allora che 
altra-donna, invece di lei,'s'era presen- 
tata allo sportello della cassa. e s'era 
portato via il «morticino», 


\che non sia il vero «Goudron Guyot» d 


GUARIGIONE CHE MERITA 


RIFLESSIONE. 


Il 19 febbraio 1897 un farmacista di Pa- 
rigi riceveva da parte di un ammalato la 
lettera seguente: «Qualche anno fa sono 
stato preso da una forte infreddatura, in 
seguito alla quale mi sopravvenne un reu- 
ma abbastanza grave che si mutò poi in un 
un cattivo catarro. Oggi sono afflitto da u 
na bronchite spaventevole, non posso respi: 
Tare come ne avrei bisogno, e mi sento 
estremamente oppresso. Ho. lo stomaca 
riempito di mucilagine e non posso dor- 
mire. Ho sempre la tosse grassa, e sono 


forzato di tossire duranie due ore consecu-| i 


tive, ogni mattina, avanti di espettorare i 
catarri, che stentano a distraccarsi, ed è 
sopratutto durante l'inverno che io soffro. 


Provo una certa volontà di vomitare, ma Ù 


mio malgrado non posso vomitare, ho pro» 
vato.delle tisane, dei siroppi, niente ha po- 


tuto farmi un bene qualsiasi, Il medico mi |} 
ha detto che sarei divenuto asmatico, Ho |# 


perduto. l’ampetito, 


gusto a nulla. 
«Leggo nel mio 
giornale i resocon- 
ti delle guarigioni 
ottenute col. vo- 
stro «Goudron» 


. mio, Vogliate dun- 
que 
un flacone del ve- 
ritiero « Goudron 
Guyot», Io mi au- 
guro che esso ’mi 
darà qualche sol- 


FRANG0!S MARTINET 
lievo. Firmato» Francois: Martinet, 14, rue {8 
Bonaparte, Parigi». Ri 

Se vi venisse offerto qualsiasi prodotto 


5 Un 
datene, è a scono di lucro. Domandate 
con insistenza nelle farmacie, il vero «Gou- 


come pure, l'indirizzo: Maison Trère, 19, 
rue Jacob. Ù 

La sura richiede una spesa di soli 40 cen; 
tesimi al giorno, e si è sicuri di guarire, 

P. S. — Le persone che non possono as: 
suefansi al gusto dell’acqua. di catrame, 
possono rimpiazzame l'uso adoperando le 
«Capsules Guyot» al catrame di Norvegia 
di pino marittimo puro, prendendo due 0 
ire capsule ad ogni pasto, otterranno così 
i medesimi effetti salutari, ed una, guarigio- 
ne egualmente ‘certa; Queste capsule prese 
immediatamente avanti od anche duran- 


te il pasto sì digeriscono facilmente, in un |} 
cogli alimenti, e fanno il più gran bené al-||K 


lo stomaco ed al corpo in generale, 

Le vere «Capsules Guyot»s sono Vvianche, 
con la firma di Guyot stampata in nero su 
ogni capsula. 

Deposito: Maison. Frère, 19, rue Jacob, 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 


o. 


e non provo più; 


nei casi simili alif 


inviarmene | 


Vino Vòslauer R. Schlumberger, Voslau, 


come pure tutto le altre qualità di Vini fini e 
Liquori a prezzi di fabbrica. i 


Scrittorio Via Massimo è’ fizeglio N11 - Telefono 1662. 


Se si vuol vendere 


qualstasi oggetto d'oro o d'argento 


cioò Cascami di metalli nobili, siano essi in lega 
con altri metalli. siano residui d'oreficeria, di 
argenteria, di doratura e d’argentatura, bordi, 
sbagni“ filtri, ed altri preparati fotografici 


sì ricorra per la vendita allo 


STABILIMENTO AFFINAZIONE METALLI PREZIOSI 


—idi + 


Rodolfo Dussich 


Via Tintore (Casa propria). 
Gli oggetti vengono fusi alla presenza uel venditore, il quale trova 
una grandissima convenienza sia per il massimo prezzo che ne ricava, sia 
per il breve tempo in gui si svolge l'operazione. 


Solo ed unico autorizzato e concessionato Stabilimento per ; 
l'acquisto, la vendita € lo scambio di materiale nobile, 


(‘Stupenda pelliccia da città 
; | soltanto presso 
IGNAZIO STEINER 
“D Trieste, Corso 5 
Gorizia, via Signori 6. 


EA {tn la mia numerosa - 

Rendo avvertita sperano. ciione 
tela di Trieste e. dintorni, che il 
a, tanto desiderato e ricco prezzo cor» 

W rente illustrato per il 1905 è già. 
uscito con novità sorprendenti di 
tutti gli articoli di necestità, bici» 
clette, macchine da cucire, a prezzi 
p eccezionali. Dietro richiesta viene. 
spedito n ognuno, gratis. __ * 
M., RUNDBAHIN, Vienna IX/I. 


‘proottra l'ingegnere 


M. GELBHAUS 


) autorizzato e perito giurato per le PATENTI 
Vieuna VI, Siebensterugasse 4, 
in faccia all’i. r. ufficio bre î 


che esista 
trovasi nei seguenti negozi di commestibili: 


Baldassi Ginseppe, Acquedotto 36, Bosco Antonio, Piazza Cerlo Goldoni, Brandolin Giuseppe, 
via delle Torri, Camerini Elio, Acquedotto, Clemente Carlo, via S. Sebastiano, Cooperative ope- 
raie, Dall'Oste Antonio, via Caserma, Furlan Antonio, Corso 2. Giacich Giovanni, piazza 
Ponterosso, Grodmig Federico, via Rossini 2, Godnig Francesco, Acquedotto, Mlabse Giovanni, 
| via Poste 1, Maccari Antonio, via Cavana 8, Scapin Francesco, via S. Caterina, Sgorbissa Achille 
Piazza Grande, Tomiuz Oscar, via Stadion 29, Visintini & Cernigoi, via Caserma, Visintini Gius, 
via dell'Istituto, Zorzoni Michele, Piazza Giuseppina 4, Zuccarieh, Fausto, via Barriera vecchia. 


Denti d'inenzione 


iisinlo : È “|dron Guyot». Esso è ottenuto con del ca- 5 
mem TR tedeschi e il cognome Saler in caratteri | ivame dis un pino marittimo speciale che : ; ; x i 
| LS Ti italianiy e, a richiesta del giudice, il co-|cresce in Norvegia, el è preparato da Guyot Li Li; vi ; SAGRE. 
: x É S gnome Lichtnegger soltanto in caratteri |in persona, l'inventore del catrame solu ; TE 
DA Filodrammatico, E' noto a quanti sono. | tedeschi? bile, Ciò spiega come esso sia infinitamen- E) VAFERS 
; Irequentatori del teatro di prosa che co-|. L'accusata - malvestita, con le tracce E e OS ela pio a ; 
ki sa sia Virginia Reiler nel, paradossale | di profonda, povertà sul volto e in tutta |minate l'etichetta; quella del vero «Goudron il niùa fi > 3 
vi dramma di Alessandro Dumas: «La mo-|.]a persona, zoppicante dal piede destro -| Guyot» porta il nome di Guyot stampato || 1 JUL In0 fi ma Wa 
i glie di Glaudio»: La geniale‘e forte attri- | si stringe nelle spalle. in grossi caratteri, e la sua firma in tre|lù A 0 RN C.D 
ce fece di quella perversa creatura uno |. L colori, violetto, verde e 19880, ed a traverso, IR ii 


SA 


IL PIGCOLO, pag. VI, 24 Dicembre 1904, N. 8881. 


Il cassiere della «Cassa di risparmio 
triestina», Annibale Zerboni, dice di ri- 
conoscere indubbiamente nell’accusata la 
donna che si fece passare per la Pavaz. 
Conferma che la Saler moltissime volte 
si recava alla «Gassa», per piccoli depo- 
siti e per ritirare piccoli importi; e ricor- 
da che, al momento d’incassare le coro- 
ne 412.65, disse, perchè sapeva di esse- 
re conosciuta per Lichtnegger: «La sa; 
no xe bezi mii, ma son sta incaricada». 
La Pavaz, presente al fatto, si meravi- 
gliò come la Saler potesse ritirare l’im- 
porto così «brevi manu», mentr'ella aveva 
dovuto recarsi dal segretario a farsi fare 
il nulla osta per la consegna dell'importo 
di cor. 412, piuttosto. rilevante, e la Saler 
con una faccia tosta unica, rispose: «E 
a mi i me ga dà senza tante storie». 

Dalle altre risultanze emerge che la Pa- 
vaz non sa nè leggere nè. scrivere: ciò 
che facilitò oltremodo il colpetto. 

La. (iorte condannò la Lichtnegger, ov- 
verosia Saler, a 3 mesi di carcere. Difen- 
deva il dott. Robba, 


La sfortuna d’un ladro. 


Carlo Freibauer fu Ferdinando, d’an- 
ni 34, da Gradisca, la sera del 20 set- 
fembre scorso, fermatosi innanzi alla 
porta del negozio di coloniali di Angelo 
. Magris, in via delle Beccherie, si guardò 
attorno e, credendosi inosservato, inco- 
minciò a spingere nell'ombra una cassa 
di maccheroni ch'era in mostra, poi, 
quando credette di poterlo fare impune- 
mente, fece per caricarsela in ispalla. Ma 
una mano che era un'ira di Dio lo afferrò 
per il braccio e lo scosse violentemente : 
«Coss’ ti fa?» Garlo Freibauer lasciò ca- 
dere la cassetta: «La me daghi lignade 
quanto che la vol, ma no la stia conse- 
gnarme ale guardie». Ma la mano conti- 
nuava a stringerlo e l'individuo cui essa 
apparteneva - Nicolò Ravasi, da Parma - 
chiamò il proprietario del negozio, Ma- 
gris, e, con lui, accompagnò al vicino 
ispettorato il ladro colto in flagrante. 
La preghiera: «No la stia consegnarme 
ale guardie» elevata dal ladro disgraziato 
era in istretto nesso ad un cumulo di al- 
tre marachelle da lui commesse in quel 
torno di tempo. Si fu perciò che, ierlaltro, 
oltreechè rispondere del tentato furto dei 
maccheroni, dovette giustificarsi di avere 
rubato: una cassa contenente bottigliette 
da medicinali di proprietà del sig. Aldo 
Mazzoli; degli effetti di vestiario in dan- 
no d’un povero operaio, Erminio Stein- 
bach, che, mentre veniva commesso il 
furto, era all'Ospedale; e, inoltre, di es- 
sersi fatto consegnare da Emilio Purich, 
a nome di certo Poletti, una bicicletta 
che questi aveva dato in pegno e pagato; 
e di aver tentato un furto con iscasso, 
audace, perchè avvenuto di prima sera, 
nel negoziuccio di rivendugliola di Ama- 
lia Vianello, cui cercò di prendere la 
sommetta di cor. 120 e un paio di orec- 
chini. 
Con il Freibauer e per l'affare delle 
bottigliette, comparve innanzi ai giudici, 
accusato di essere coautore del furto, il 
falegname Armando Velelli, d'anni 25, da 
Corfù. Al dibattimento il Freibauer si 
rese parzialmente confesso: il Velelli ne- 
gò di aver partecipato al furto delle bot- 
tigliette. 
La Corte condannò il Freibauer a 8 
mesì di carcere duro con un digiuno ed 
‘ un isolamento al mese e alla sorveglian- 
za di Polizia dopo espiata espiata la 
. pena; e, per contravvenzione di compli- 
cità in furto, il Velelli, a 3 giorni di ar- 
resto, 
* 


Presiedeva il cons. Pederzolli; giudici j 
cons. Crusiz, Codrig e Mosche. P. M. il 
sost. procurator di Stato Minio; difen- 
sore il dott. Robba. 

Una pubblica violenza 
a Pirano. 
9 


La sera di domenica ottobre, nel 
caffè «Nazionale», a Pirano, Bernardo 
Salò di Andrea, d’anni 18, si divertiva a 
suonare l'armonica, conssomma letizia di 
una numerosa comitiva di suoi amici. La 
guardia municipale Pagliaro gl’intimò di 
‘cessare, stante l’ora tarda; ma. egli con- 
tinuò. Ripetè l’ordine-]a guardia Fonda, 
che, a differenza della prima volle essere 
‘ubbidita. Il Salò volle far inutilmente lo 
gnorri; poichè la guardia gl’intimò di 
seguirla al commissariato, Si oppose e la 
guardia gl’intimò l'arresto e si accinse 

. a trascinarlo con la forza. S'intromisero 
gli altri e da un momento all’altro v'orga- 
no dell’autorità si trovò di fronte non solo 
il Salò, ma anche il contadino Pietro Be- 
nedetti, il marittimo Antonio Fonda di 
Domenico, il bracciante Nicolò Fonda di 
Nicolò, e Antonio Fonda detto «Mala- 
volta» di Angelo, tutti dagli anni 18 agli 
vanni 20. 

Termattina tutti e cinque i giovanotti 
comparvero innanzi al Tribunale per ri- 
spondere del crimine di pubblica violen- 
za mediante opposizione alle. guardie; 
ma essendo risultato fondato il dubbio 
che il Salò sia stato, al momento del fatto, 
in preda a un accesso epilettiforme, su 
‘proposta del P. M. sost. procurator di 
Stato dott. Pangrazi, cui si.associò il di- 
fensore dott. Pick, il dibattimento fu pro- 


Togato per l'assunzione d'ulteriori  ri- 
. lievi. 
* 
| Presiedeva il cons. Crusiz; giudici i 


_ cons. Godrig, Mosche e Petronio. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Un varoa Lussinpiccolo. 
Nel cantiere Marco U. Martinolich è statò 


felicemente varato uno scooner di 380 
fonn. di portata, al quale fu messo il no- 
me di «Morea». La costruzione di que- 
sto scooner è stata rapidissima: in soli 
fre mesi e mezzo il «Morea» è stato co- 
struito e varato, pronto per la naviga- 
“zione. 
Avvisi ai naviganti. 
* Spagna - Costa S. E. - Golfo di Valenza. 
— Sulla punta Canet, nei paraggi Nord di 
— Valenza, è stato attivato ‘un faro con lu- 
ce a gruppi di 2 lampi bianchi con un 
periodo di 7 secondi, elevato m. 33.5 sul 
| mare visibile a circa miglia .1 Il fab- 
bricato, alto m. 30.5 e dipinto in giallo- 
gnolo s’eleva da un gruppo di case sulla 
riva sinistra del fiume Sagunto; esso con- 
siste in una torre in mattoni, la cui parte 
superiore è di forma tronco-conica e l’in- 
feriore ottagona; a causa di molti alberi 
esistenti in tale località, la parte inferiore 
della torre non.è visibile dal mare. Posi- 
zione appross.: Lat. 39.40*,30” N. - Long: 
0.12°.40” W, 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Galizia» da Costantinopoli e Brin- 
disi con 15 pass., «Metcovich» da Metco- 
vich e scali; e i pir. a. u. «Vis» da Cur- 
zola con 50 pass. e «Isea» da Metcovich. 

— Partirono: i pir. del Lloyd «Medea» 
per Batum, «Sultan» per Spizza e «Dal- 
mazia» per Costantinopoli; i pir. a. u, 
«Jason» e «Albania» per Cattaro, «Bioko- 
vo» per Meteovich; ed il pir. ital. «Zena» 
pure per Metcovich. 

Movimento dei piroscafi a. u. 

«Glio» e «Urania» proseguirono il 22 da 
Costantinopoli per Marsiglia il primo e 
Gibilterra il secondo, «Contessa Adelma» 
arrivò .il:20.a Palermo da Cardiff,« Flori- 
da» il 21 a Barcellona, «Plitvice» il 19 
a Rotterdam, «Sofia Brailli» il 20. a Gar- 
diff, «Prazzatus» partì il 21 da Genova 
per Tunisi. 

Llovdiani. «Trieste» da Kobe proseguì 
il 22 da Porto Said per Trieste, «Orion» 
diretto a Santos proseguì il 20 da Bahia 
per Rio Janeiro. 


++ 


Nel ,.Piccolo della sera” di ieri: 


Articoli e corrispon denze.La ridda delle 

ipotesi nell’affare Syveton (A. G.).. — Un 

lloquio con Luisa di Sassonia. — Inter 
vista con un ferroviere liano; lo 
mero non si farà. — Le strenne (P. 
Lombroso. 

Notiziario. Furto di 4000 corone alla ditta 
Schimpiî. — La morte del signor Umberto 

Pollak caduto da una casa costruzione, 


Venezia, 

Cronaca gindiziaria. Un uxoricida assol- 
to; i drammi dell’alcoolismo. 
Mondo affari. Mercato del caffè. 
sta sulla mendita in Francia. 
Teatro Arti e Lettere.La due muove tra- 
gedie di Gabriele D'Annunzio. — Il car- 

mevale delle compagnie di prosa. 
Ultima Ora. Altra intervista con Luisa di 
Sassonia. — Voci della fuga di otto \cac- 


— L'impo- 


, | segna da qualunque porto ©. L.M. Dicembre 8%0, 


— La municipalizzazione dei vaporetti a “rg 


nee —.— (460,—), — Parigi apertura dell’ Italiana 
160,15 poi sino 105,30, Chiusa francese 97,45 (97.47), 
Italiana 105.80 (105.20), Spagnuola 90.27 (90.25) Banche 
Ottomane 591.— (692,—-) Rio Tinto 1525 (1524) Lotti 
turchi 126.50 (126,75). 

Qui notasi Rendita Italiana 102,75 a 103,25, Azioni 
Credit 674.— a 676.— 
f Listino. Napol. da io. 41/2 a 19,71/2, Zecch. 11.20 211.36, 
Lire sterline 23.93 a 23.96, TIRA 239,50 a 239.90, 
Francia 96.15 a 95,45, Italia 95.15 a 95.45, Banconote 
italiane 95.15 a 95.45, Germania 117.60 a 117.80, Ban- 
conote germaniche 117,50 a 117.80, Rend, austr. carta 
100.10 a 100.50, Rendita ungherese in Corone da 
98.— a 98.25, Credit 673.— a 675.—, Italiana 102.75 a 
103.25, Staatsbahn 647,— a 649.—, Lombarde 87.— a 
89, Lotti turchi 130,— a 182—. 


Parigi 23. Chiusa. Rendita francese 3% 97.45, 
Rendita ital. 50 105.80, Rendita Spagnuola esterna 
90,27, Azioni Banca ottomana 501.—. 

Parigi 23. Chiusa. Ferrate austr. —. Lombarde 
—+, Rendita Turca unif. 87.87, Cambio Londra 
261.60, Rendita austr. in oro 101,20, Rend. ungh. in 
oro 4% 102.85, Linderbank —.—, Lotti Turchi 126. 50; 
Banca di Parigi 12.68, Azioni Meridionali ital, 753.—, 
Rio Tinto 1526, 

Londra 23. (Cambi Chiusa), Consolid. 88%, Lom- 


bardi 32, Argento. 28/6, Reud, Spagnuola 895, 
Italiana 1041, Cambio su Vienna —, Sconto di 
piazza 3—, Pagam, della Banca 

Francoforte 28. (Borsa della sera). Azioni del 
SISGIE austr. 212,20, Ferrate dello Stato —.—, Lom- 
arde —— 


Caffè. Amburgo. 23, (Chiusa). Santos good ave- 
rage per dicem. 40.25, per marzo 40.75, per maggio 
41:25, per settembre 42.25. 

Amburgo 23, Rio ordinario loco 34—41, reale loco 
42-44, buono loco 44-46. sost.o 

Havre 23. (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 49,50, per dicem, 49.75. 

Nuova York 23. Apertura Rio per consegne future: 
sost.o, 5 in rialzo. 

Cotoni. Liverpool 23. — Mercato calmo, Tenders 
in Dochets 3. Vendite 5000 compresi affari con- 
segna. Importazione 85000. Merce americana a con- 


Dicembre-Gennaio 3%, Gennaio-Febbraio 4%/i00, 
Febb: Marzo 49/100, Marzo-Aprile 4%/0, Aprile 
Maggio 40/0, Maggio-Giugno 41/10, Giugno-Luglio 
414/100, Luglio-Agosto 44/0, Agosto-Settembre 417/10. 
Metalli. Londra 23. Stagno Straits: Apert, 133%, 
Chiusa 182—, Rame Chile Ba good. ord. brands 
t0 66%, per 3 mesi 29 
Anversa 23. Loco 19,25, calmo 
Olio. Parigi 23. Ravizzone per mese corr. 45.75, 
per gennaio 45.76, gennaio-aprile 45.75, mag; ‘Dall 
gosto 45.75, calmo 


Segala. Parigi 23. Mese UE 16.50, per gen- 
naio 


16.50, gennaio-aprile 17.— marzo-giugno 
calma 
mento. Parigi 23, Mese corrente 23.60, gen. 


3.89, gennaio-aprile 24,20, marzo-giugno 


calmo 
Farina. Parigi 28. Fleurs de Paris per 100 k. per 

mese corrente 31.10, gennaio 81.30, gennaio-aprile 

81.65, marzo-giugno 82.85. stazia 


‘clatorpediniere russe da Porto Arturo. 
Un ukase, dello czar confermerà l'intam- 
‘gibilità. dell’autocrazia. 

Dalla ‘Provincia. La nuova scuola indu- 
striale di Pola. 


23 Dicembre 
Da GRADISCA. 


— Il Luogotenente in visita. 

Il Luogotenente principe Hohenlohe arri- 
vò stamane verso le 10 a Sagrado. Era 
accompagnato dal consigliere superiore 
edile Porenta e fu ricevuto dal consigliere 
di Luogotenenza de Fabris, reggente-il 
Capitanato di Gradisca e da una deputa- 
zione del comune di Sagrado. Si recò 
quindi a Villesse e a Ruda, per esaminare 
il posto dove verrà gettato il ponte sopra 
il fiume Torre. In tutte e due le suddette 
località il Luogotenente.fu ricevuto dalle 
autorità comunali, e fece ritorno, per Ta- 
pogliano, a Gradisca, dove fu salutato dal 
borgomastro. All’una e mezzo il principe 
Hohenlohe partì per Gorizia, dove si ten- 
ne una seduta del Consiglio scolastico 
provinciale, 


Da POLA. 


— Gioielli di furtiva provenienza. 
Alcuni gioielli ‘ieri sequestrati dal co- 
mando di p. s. non furono riconosciuti 
da nessuna delle persone che oggi si re- 
carono a visitarli. Al comando di p. s. 
si crede che i gioielli provengano da qual- 
che furto fatto a Trieste. 


Da SPALATO. 


— Vice-console germanico. 

Al sig. Giuseppe Fradellich fu concesso 
di accettare la carica conferitagli di vice- 
console germanico a Spalato e fu confe- 
rito l’«exequatur» al relativo diploma. 


Da ZARA. 
— Disordini in un Comune, 
Il Comune di Almissa - pur sostenuto a 
spada tratta dalla Giunta - va di male in 
peggio. Il podestà Pavissic è stato sospe- 
so, avendo ricevuto un atto d’accusa per 
falsa deposizione. Fervono al Giudizio le 
assunzioni da parte della Procura per la 
questione del grano introitato senza da- 
zio, come soccorso di carestia, e poi ven- 
duto ai poveri al solito prezzo. La mag- 
gicranza del Consiglio, per la terza vol- 
ta, negò all’amministrazione la facoltà di 
contrarre il nuovo, ruinoso prestito di 30 
mila corone. 
— Società del Casino, 
La «Società del Casino» di Zara ha inau- 
gurato i nuovi, bellissimi locali con un 
concerto vocale ed istrumentale dei me- 
glio riusciti. S'ebbero gran plauso e i 
valenti mandolinisti e il tenore signor 
Beghini e la gentil signorina Laura de 
Draganich e l'eccellente violinista sig. 
Spada ed il mandolinista signor Carli e 
la pianista signora Kokstein e il violon- 
cellista signor Frauwallner. Tenne il pia- 
no, con la riconosciutale abilità, la mae- 
stra signora Teresita Traversi. 


Da PIUME. 
— La taglia per l'arresto del Jenner. (Per 
telegr.). 

Stasera nella seduta della Rappresentan- 
za comunale il podestà comunicò che il 
Magistrato di Vienna gli aveva fatto per- 
venire corone diecimila quale premio per 
essere consegnate 9000 ad Adalberto Sto- 
cher, che dietro confidenza di Lodovico 
Flick, mise la nostra polizia sulle trac- 
cie del defraudante Jenner e 1000 corone 
per i funzionari della nostra polizia che 
ebbero mano nell’affare. Si dice che lo 
Stocher voglia devolvere 3000 corone a 
favore dei poveri di Fiume, 


Cambio di consonante. 


Bello veder .l'amazzone... dritta in azione. 

Ella se ne va... sotto i raggi del sol, 

Gue un riflesso dorato sui capelli le pone; 
della nera veste a la brezza fluttua 

n ‘al galoppo rapido dà la grazia d'un vol. 


Spiegazione del. giuoco precedente: 
ONOR.--ERA. ONORARE. 


——— 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite, 
Uno stabile in città per cor. 42.000, 
Taurtui, 
Cor. 80.000 al 4% a peso di due stabili in 
città; cor. 6000 al 5% a peso d'uno stabile in 
Rozzol - città. 


Spirito. Parigi 23. Per mese corrente 51.50, gen- 
naio 49.—, gennaio-aprile: 46.75, maggio-agosto 
46.75. cano 

Zucchero. Parigi 23. Greggio 88° uso nuovo 
87.—-37.26 calmo, bianco per mese corr. 41/4, per 
gennaio 41/2, calmo, per eennaio-aprile 417, 
marzo-giugno '42la, Raffinato 173 a 73.50. 

Amburgo 23. (Chiusa). Per dicembre 28.55, per 
gennaio 28.60, febbraio 28.75, marzo 28.90, aprile 
29.05, maggio 29.15. calmo 

Londra 23. Java a scell. Rappe greggio a 
sc. 14/0, sfazio 


16.06; 


Navigli agli Hangars. (I. r. Magazzini Gene- 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 23 Dicembre 1904, con ie date presumibili 
del termine delle operazioni : 


Hangar | Nome del Nav, Data | Osservazi 
=== = > i 
Molo IV | Dalmatia 28 Caricazione | 
la Federica 28 Scaricazione 
3 M. Kiraly 23 | Caricazione | 
6 Africa 28 » 
9 Imperator Ei Scaricazione 
12 a Ravenna 24 Caricazione 
12 
134 Brittania 24 » 
13 6 Arpad 28 » . 
14 Arad 24 Scaricazione 
17 Sapho 23 Caricazione 
21 Tago 27 Scaricazione 
22 Venezia 21 » 
2A 
Molo I 
> 3: 
» I| India 24 Caricazione 
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dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 


Redattore: responsabile Augusto Rocco. - Trieste. 
EPLAZA itato) 


GI avvisi collettivi costano quattro centesimi dla 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 


vengono dati al Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli | WOTT 
indicare sempré il numero, dell'avviso di cuî si yuole 
informazione, 


D , signori 
scrittoio, conoscenza tedesco- 
tura macchina. Offerte sub 
ellschiafto Pic 2586 

3 roltamenta Tiago o Der deposi- | F 
arbone. Rivolgersi Catfè Goldoni, Pe- 


Stica a. giornata, che sap- 
e pulite stanze; inutile 
presen è senza buone referenze. Indiriz- 
zo Piccolo È: 
YERUANSI lavoranti falegnami in mobili 
fini. Via. Rossetti, trattoria «Secession», | 
dalle 9 alle 11. 2568 _| 
ess prontamente colta signora 0 sì 
gnorina per f; lia con bambine, Of- 
forte «Buona massaia» Piccolo. R606. 
RGASI lavorante bandaio. Via Fontano- 
ne N19: 2 
SRCASI prontamente giovane pratico per 
primario negozio commestibili e delica- 
tezze, che conosca tedesco, italiano e croa- 
to. Rivolgere offerte a Prospero Bonacie, 
Spalato. 6778 
TERCASI prontamente ragazza per 
Jla vendita di stampati. indirizzo 
al Piccolo. 100 
ISRCASI cameriera capacissima. o diret: 
inice di casa. Indirizzo al Piccolo. 2598 
W\ITTA spalatina cerca impiegato che co- 
nosca da corrispondenza italiana, tede- 
sca ed abbia cognizioni nella contabilità. 
Coloro che parlano il croato avranno la 
preferenza. Offerte sub «Stabile» Piccolo. 


pia cucimare 


ISTINTO. signore cerca governante per 
faccende domestiche: buon salario. Of- 
ferte «Governante» Piccolo. 6885. 
RIMARIA FABBRICA di sardelle in Dal 
fzia cerca abile operaio per la fabbri 
zione delle scatole uso. Nantes e per la. 
FR iouo del melativo pesce. Indi 
lo, 
)NA bella presenza, intellicente, pra- 


piazza, commercio, .ofi 
generi ‘coloniali, olii, liquori, 
comme 


Ì ili, ‘condizioni uso ‘piazza. Infor- 
mazioni 2 68705.) 
(ei parla italiano, ifram- 

cese, tedes neno, cenca ‘posto in 
qualche seri inizzo. SELLE 69. 


CAI È con sti 
pendio, nonchè signorina dor spondente 
edesco-italiano, tenitura semplice. Offerte 
cente» Piccolo. 6986, 
parrano: traduttore per il tedesco 
e francese, cerca occupazione per la mat- 
tina. Offerte sub «Auch Lehrer» al Piccolo. 
6871 
ISTINTA signorina italiana, diploma i 
taliano e francese, conoscenza Derfetta 
musica, pittura, ricamo, offresi istitutrice 
famiglia distinta; ottime referenze. Offerte 
«FD. Fo posta Piazzola, Padova. 6867 
n DUENNE intelligente, con bella cal 
ligrafia, perfetta conoscenza tedesco, 
buona italiano, ‘abile calcoli, cerca impiego 
come praticante presso ditta” legnami o stu- 
dio. Non più principiante. Va ovunque, - 
Offerte: F. Gòttinger, Zavidovic, Bosnia. 
R641 


PFRESI prontamente una ‘balia italiana, 
«Balia» Piccolo. 
6876 


giovane, sana. Offerte 


AESTRA di piano Impartisc con 
metodo che !insegna in brevissimo tempo 


FMOnaTe di DELSSDI pezzi; fior. 8 mensili. 
Geppa 16, 9534 


grosonine signori e adolescenti, ogg 
dalle ore 4 jalle 8 istruzione danza e giuo- 
co di tombola. Chiozza 7, Pietro Modugno. 
2473 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 23 Dicembre. (I nu 
meri fra parentesi indicano Ja chiusur precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 675. Staatsbahn 
La Borsa 
di' Berlino chiude ferma. Credit 212,25 (211,70), Di- 
sconto 192,75 (191.75), italiana —,—, 05 

segna in chiusa: Cambio 100, 
150625 (105.20), Itoridionati ec (SA), Modena 


25; 


647.75, Alpine 495.25, Lotti turchi 1381,—, — 


ERCASI stanza ammobiliata, (o cu-| 

cina, centro, nonchè quartierino came- 
ra, cucina, eventualmente camera, cameri- 
no, cucina. Offerte «Occasione» EICCoIO 


AGAZZINO. cercasi prontamente molfo 
Soando: molto chiaro. Offerte «Spazioso» 
Piccolo. 6746. 


PETIT 
fo o ammobiliata, con costo. Via Sapone 5, 
6895 


" |spero presto. 


La Redazione e l’Amminîstrazione non restituiseono manoscritti quand'anehe non inseriti, 


Umberto Adal 


fu rapito improvvisamente a' 
21 anni. 
L'addoloratissimo padre Lodowico, i fratelli, sorella e con- 


giunti ne dànno il triste annunzio agli amici e conoscenti. 
La tumulazione delle care spoglie avrà luogo Domenica 25 corr. 
alle ore 10 ant. dalla camera mortuaria del cimitero. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianaa. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


A FITTASI stupenda stanza ammobiliata 
per due giovani, con costo buonissimo, 
DIO tedesca. Via Ireneo della Croce 5, 


porta 20. 6793 


O E e II 
Tusa ‘ASI bellissima stanza due letti, in- cu 
Te libero. Ind 


n z0 Piccolo. pata 
‘ASI prontamente stanza bene am- 


MIOLMIATA sso piccola famiglia. F: 
neto_6 6892 


S ) anza vuota, e- 
5 ventualmente ammobiliata, sul RO 
2088. 
A Uno, even- 


libero. Bar- 
6887 
I bi erino, cucina, 
acqua, gas, annui fl 250. Rivolgersi 
Monte( 1996 


1ec0_9. 


sÌ stanza vuota, comodo cucina, 


quartiere Game- 
cantina, acqua, 
‘in via Remota 7 7 
gigio Sant Andrea 32. 
agazzino nei pre B 


due 
o salotti 
Piccolo. 
TTASI bel quartiere quattro Ss 

e cucina, posizione centrica. Indi 
i 2672 


AKI 'ANSI stanza ammobiliata, ingresso 
fà libero; altra due letti. Valdirivo 28, Hi 
DOLO 
SI stanza vuota, ingresso libero. 
tneto 31, IV_piano. 6880. 
5 ANSI centrica posizione, pel dk feb- 
braio, bellissimo stabile, secondo piano, 
quatiro stanze, camerino, cucina, 
glio, poggiuolo, gas stanze, parchetti, d) 
qua, closet, sonerie elettriche; visitare dal- 
le_10_ alle Indirizzo Piccolo. 2585, 
PFITT. I belle stanze ‘ammobiliate, con 
stufa, due finestre. Indiri? 


Ra prontamente camera sola, an- 
che camerino, comodo cucina, sopra via 
Donota. Rivolgersi via S. Servolo 11. 6873 
FITTASI prontamente bella camera am- 
mobiliata. Via Acquedotto 68, DIGNCIOE 


CASI per 1. gennaio stanza ammo 
lata, ingresso libero. Fontanone A 


Tr R4 febbraio prossimo, Vi- 
one della Meridionale, fon- 
do Toti quadrati 550, con ratiigua tettoia 
450, per cor. 1200 annue più 
i Agenzia Zannu- 
affittanze, Si Spi 
6889 


DE ee, 
nie, ottimo costo. Giu- 


i Hina 
(zar SS0 libero affina 
liata, tranquilla. Farneto 28,1, sim 
6883 
TEGA da affittare prontamente, ango- 
onti e via Media. 6809. 
QTANZETTA con costo, i 
' gresso affatto libero, 
indicare, pretese. 
raio» Piccolo, 2373 
ntrico, modernissimo, 
i, affittasi. Piazza 


‘posizione centrica, 
Offerte. «Primo 


ini. SISCARCOIA ‘N 451, I piano, ini 
co chiesa di Roiano. 6890 _ 
PETE ‘affittasi bella stanza ‘am- 

mobiliata, centro, I piano, Indirizzo 4 
colo. É 
PROSE MENTA affittansi quartieri 

icamere, camerino, cucina. Via Conti 


“due 
Ri 


1861 


qualunque quantitativo fer 
Via. Sorgente N. Si 
6869 


ISÌ 
metalli vecchi. 
de sito ferramenta, 
JI cerca macchina vapore usata da 4 HPsl 
S ) buono stato. Offerte: via! 
È 6796 
ù ‘cio stato cercasi. Indi, 
are fabbrica e prezzo sub «Classico» | 
olo. 


RE 


tivi. 


I] 


Via Sette fontane N. 
NIDONSI mobili 
affittasi detto quartierino; 
ditori. Indirizzo Piccolo. 
/ENDONSI 450 klafter terreno vicino ca-i 
serma Landwehr, prezzo cor. 24 klafter, 
. Caffè Goldoni. 2506 
V NDESI un esercizio di caffe causa que-, 
stioni famieliari. Indirizzo Piccolo. 2530 
'ENDESI splendida stola (pelliccia), pr 
zo d'occasione. Indirizzo Piccolo. 2578 
VENDITE cappotto greve, bleu, per Tagaz: 
zina 10-12 anni. Indirizzo Piccolo. 2570 
VENDO I orecchini, O e 


Offerte: 


‘A vendere bellissimo cappotto fuvenno! 
per ragazzo dai 10-12 anni. Rivolgersi. 
14, sarta Decillia. i 
quartierino complet 
esclusi t D 


anello 
I 


di pico lavamano due persone. Ch (o 
15. Ì 
ATTIRA, È 


g RRITO ‘portamonete Zap nera, 

colo importo; pregasi portarlo Pio 

trattenendosi contenuto. 

Nero un ago tempestato di br 
teatro, Filodrammatico Oppure 

brougham N. 9, giovedì sera; gentile 


Ci 


n° 


venitore riceverà generosa mancia. VIE 


zo Piccolo. 


OSSO 51. Appresi tua risoluzione con &- 
Î nimo affranto. Vedo indrangersi ogni 
speranza. Scongiuroti! wrisparmiami ipene 
infinite, non affidare ‘a ‘tua... tristi ricordi. 
(Consegna, con piena fiducia, almeno mie 
alla personia che conosci, avrà spero pro- 
babilità di recapitarmi. Ricordami, pen- 
sando: Nelle fatalità comuni della vita, la 
più forte catena che ci rassegna a vivere 
è il dovere! Allorchè spezzato, il cuore 
piange, una carezza, un amplesso innocen- 
te, mi sorregge ! L’avvenire Chissà??? Spe- 
riamo, ancora !... Immensamente Rca 
La 

TIAPITANO quella inserzione non era mia 
mi meraviglia maggiormente abbiate 
creduto mancandovi parola: così avrei po- 
tuto credere io fosse vostna. ISiete divenuta 
feroce e non avete compassione di me: s0- 
no certo potermi giustificare presso sd (:) 


RMINIO. Scrivimi come e dove posso av- 
| vicinarti, dovendoti parlare. Odiosaz. 
MI ARRE SN 
RAZIE per. il biglietto. Ti attenderò, al- 

lora indicatami e spero. che porterai ‘buo- 


suoi cari da un grave accidente a soli 


primo luogo, 


er - U glan, loden ‘uomo. fanciulli. Jess, Bar- 
SI stanza ammobiliata, ingresso | miera 15. À S R595. 
libero. Via Nuova_N. 51, IV. 2074 


i versazioni, 


= lalla 


berto Pollack 


\INCERITA’ 1904, giace lettera\fernmo 
ta _G. 6888 
Non vidi nessuno, aumentando mia 


in 


ima non: posso vivere senza. Ricor- 
6879 

ERYFLEUR. Sabato alla passeggiata vor 
rei consegnarvi scritto. Verrete? Vostro. 
6891 

zie infinite del gentile 

mi i commosso, oh! an 


Ùi 


VERI caro, gr: 


Tei ritorare.. = 08661 
ONCISVALLE. Buone feste a'uguroti 
nedì ritina lettera; saluti affettuos. 


auguroti Fe | 
RIO: miei saluti sono $ sempre cordiali, 
9599 
\ARO d RE ‘Der prima o 5 onda 
tuvolazione al tasso del 454 e in 
o e 546% in s000n “med a 
esclusi. Indirizzo al Piccolo. LO59 
300 corone pupillari disponibili intavo- 
) lazione, buon interesse, ‘altro adatto im- 
gio. Offerte «Curatore» al Piccolo. 2557 
ENARO ricevesi dalla Barica e Cambio va- 
} lute Bolaffio, impegnando biglietti lotte- 
ria. rendite. obbligazioni austriache. 
MRANDE ribasso, vestiti fatti, paletots, ra- 


NONI Arturo, iaccordature, riparazioni 


4 pianoforti. Via S. Lazzaro 2; recapito 

Stabilimento musicale Schmidl, piazza 

Grande. 8877 
LO 60, 72, 80; manzo, pollame. Via |f 


VÉ 
va 51. 6882 
NE «A conosciuta fabbrica di paste al 
l'uovo via Nuova, casa. Caccia, trovansi 
oltre Ja rinomata pasta all'uovo fresca, pa- 
ste alimentani asciutte in tutte le forme, di 
primissil qualità, nonchè farine bianche 
di un primario molino ungherese; conserva. 
genuima di pomidoro; prezzi .da non temere 
concorrenza. Per rivenditori, la pasta fre- 
sca a prezzi ridotti. 6884 
(intera operatore specialista Giordani, 
con ambulatorio Corso 23, avverte .che 


riceve nelle due feste, dalle 8 alla 1 pom. 
2589 
i INOMATISSIMIpasticci trifolati, 
specialità strasburghese, ven. 
donsi nel negozio commestibili e 
delicatezze ©. Galvan, via Sani. 
tà 1 2687 
| NTALE e Capodanno. Grande arrivo di 
‘{ poulards stiriani, fior. 1.20 chilog.; fa- 
giami, Chiozza 33. Suban. 
6699 


———rr_c—=—=er-__-_——_  tiit e 
[EEE Piazza Ponterosso 7, grandi 
ribassi dei prezzi causa l'incendio. 2540 


pernici, lepri, 


'ERRANO istriano a 32 soldi. Acque 20, 
angolo Farneto. 2652: 


SCHER' salumeria via del Ponte, tro- 
vansi carni affumicate, salumi d'oca, 

polpettone: assortimento salsiccie. 2681 
ATALE, Capodanno, natalizi, onomastici, 


sonetti, brindisi, epigrafi, versi occasio- 
ne. Indirizzo Piccolo. 2417 
ANUALI cucina, pasticceria, liquori, 


giuochi sala, giuochi carte, balli, con- 
( brindisi, poesie occasione, mo- 
nologhi, trovansi ricca scelta libreria Chio- 


E Bustini e ritratti cromotito- 


————__—_____——t ‘“ 


grafici di celebri musicisti a cor. 2; me- 
ironomi garantiti a cor. 12; opere teatrali 
complete pianoforte cor. 1 e più; album 
musicali: danze, classici. e musica salon 
cor. 1, 1.50, 2, legati elegantemente da cor. 
3 e più. Mandolini napoletani cor. 12; or- 
ganetti con sei dischi cor. 10; violini pie- 
coli e grandi cor. 5 e più. Massimo assorti- 
mento di tutte le edizioni musicali, di cui 
molte con «esclusività» di vendita. Sola- 
mente presso Stabilimento musicale ©. 
Schmid] e (., piazza Grande, ed unica fi- 
liale Corso 4 (ex Chero), vicino orefìceria 
Lun 

LMANACCHI pel 1905, italiani o tedeschi, 

in libro, da sfogliare, tascabili, ricca 
scelta, prezzi modicissimi. Libreria Chio- 
pris Trieste e_ Fiume. 2405. 
\GALI per Natale, grandioso assortimen- 

to, prezzi concorrenza. Sebastiano 6, 0- 
rologeria-oreficeria Ermanno Lenussi. 2331 

RANCOBOLLI rarissimi 50%. Specialità 

cartoline. Scatole saponi per regali. Giuo- 
o Russi, Giapponesi. Prezzi 
1 2294 
y 


- Stadion 5. 
INI da pasto: terrano Parenzo, Opollo, 
nero e bianco Lissa, coscienziosamente 


raccomandabili pure a convalescenti, smer- 
cia deposito Jurcey. Acquedotto 9. 3738 


RPICOLI igienici [( TIE tali francesi) doz- 

Zina corone 2, 4, 6, 8, 10, 12; spedizione 
ovunque; ER \gratis. Gal, Trieste, Cor- 
sO 4. 6945 


TEA ZETA TORNI 


SFCCELLENTI VINI DALMATI: 


garantiti genuini Ì 
nella 


| 
il 
| 
il 
| 
| 
| 
| 


Trieste, via Sanità 22 
riconosciuta dalle autorità. 


Prima Gantina di vini dalmati | 
FUONIILIE. Olio e Tr DI: 


sl: 
INDIRIZZI I 


Per tutte le professioni in tutti i paesi, per l’în- 
vio di offerte allo scopo contrarre relazioni com- 
merciali, fornisce con garanzia delle spese di 
porto, l'ufficio intern. d'indirizzi Josef Rosenzweig 
& Sohne Vienna I, Backerstrasse 3./l'el. int. 16.881 
Pospetti gratis. Budapest V, Nador uteza 13. 


Gorone 320.000 


è l'importo complessivo delle vincite principali. | 
7 estrazioni all'anno. 
Le prossime due estrazioni 
già ai 2 e 15 Gennaio 1905. 
1 Lotto Croce Rossa austriaca 

1 Loito Serbo Tabacchi 
| Lotto Buon cuore (Josziv) 


Tutti 3 lotti per cassa cor. 87.— oppure 
| in 32 rate mensili da cor. 3,2; 


| ge” Ogni lotto viene estratto e 


Immediato esclusivo diritto alle vincite su- 
| bito dopo pagata la prima rata. - Listino delle 
estrazioni «Neuer Wiener Mercur» gratis! 


o Gambio valute OTTO SPITZ 


Vienna i, Schottenring 26. 


Chi soffre di tosse 


provi le CARAMELLE PETTORALI calmantì 
Gr «li SK A USINO 


certificati notarilmente vidimati 
DIL provano la loro efficacia contro la 
tosse, le rancedini, il ca- 
tarro, le mucosità. Pacchetti da 206 40. 
cent, Genuine soltanto con la marca «tre abeti». 


Depositi a TRIESTE nelle Farmacie Zanetti, 


via Nuova; Vidalie Vardabasso, via Vine. Bel+) 
lini; Crevato, via delle Poste; Praxmarer, Piazza: 
Grande; ; Rovis, Piazza Goldoni; Paolo Lavagna 
droghiere; Giuseppe Dapretto, via Madonnina; 
Li Mermol, droghiere, via Barriera. A_PA- 
RENZO nella Farmacia E Castro; a FIUME 


pris, Trieste e Fiume. 


Farmacia Giorgio Gatti. 


VITI AMERICANE - INNESTI 


ALBERI FRUTTIFERI 
Casa Agricola HWERR «& €. 


Trieste, via Madonnina 7, Feiefono 20I 


PREMIATE 


Gfficine S. Salatti - 


MEDAGLIA D'ORO - 


(EE Cima Elettrotecnica 


Dinamo, motori, trapani per corrente cor 


completi di centrali elettriche. 
GPirifieima mIImeccamiezn 
asce? sori, 


Fonderia di Gihisa e Metalli 


Gru a ponte, argani per cantieri. 


la più grande e meglio attrezzata di Trieste. 


PREVENTIVI E RRFERENZE A RICHIESTA. 


Trieste 


DIPLOMA D'ONORE 
itinua e alternata, trasformatori, impianti 


pompe, trasmissioni, meccanica generale. 


Getti fino a 20 teunellate. Fusioni artistiche. 
catarro, raucedìni, 


faringite e male di 
gola, raccomandabilissime le 


PASTIGLIE DI CODEINA 


Speciale preparazione della 


FARMACIA AZ eta 


Date al cessi Patabizi 


dopo il morbillo, nella tosse canina, nel 


nell’inappetenza, nella cattiva digestione, 


lastasm con ollo di fegato di merluzzo 


In questo preparato lo sgradevole gusto 


la serofola, nelle malattie dei polmoni, 
nel difettoso sviluppo delle ossa, 


dell’olio di fegato di merluzzo è del 


tutto dissimalato e la combinazione di un estratto di malto ricco d'albumina e 
idrati di carbonio .ci dà un alimento della massima efficacia. 


Trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 


Fabbricanti: Mauser 


& Sobotka, Stadlau 


LIALE DELLA BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


EN TRIESTE 
ha istituito uno speciale servizio di 


INE DI SGRIGNI [, 


09/88") 


alle condizioni seguenti : 


iper un anno , s » Corone 30.— 
‘n sei mesi ... ” RO 
tive serigni per un 


Corone 12 
” Gi 


per tre mest . . , 
ss um mese . . 
anno Corone 4a» 


Questi scrigni - chiusi con triplice chiave da parte del locatario e doppia da 
parte della Banca - sono eminentemente adatti per custodirvi valori di qual. 
iglasi spocio, gioielli, documenti, ecc. 

. Ulteriori schiarimenti vengono di buon grado impartiti agli uffici di cassa della 
ne notizie. Sii sempre confidente. Ti pe Banca, situatial pianoterra delN. 15 di via della Cassa di risparmio 


